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PREMESSA 
 
Il presente documento si inserisce in un ambito normativo che origina dal D.L. 09.06.2021 
n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia (21G00093)”, convertito con modificazioni dalla 
L. 08.08.2021 n. 113, che ha introdotto all’art. 6 un nuovo strumento di programmazione 
per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di programmazione 
finora previsti e individuati con D.P.R. 24.06.2022, n. 81 “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività e 
organizzazione” e precisamente: 
- piano della performance e digitalizzazione, accessibilità e pari opportunità 
- organizzazione del lavoro agile 
- piano triennale fabbisogno del personale e formazione 
- piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
- piano delle azioni concrete per l’efficienza della p.a. 
- piano delle azioni positive 
- piano di razionalizzazione utilizzo dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio. 
Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario 
 
Inoltre con il D.P.R. 30.06.2022, n. 132 è stato adottato il “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. Le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e 
c), n. 2. 
Con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 ottobre 2025, sono state 
approvate le Linee Guida 2025 sul Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) 
e sul Report del PIAO nonché il Manuale Operativo 2025 sul PIAO e sul Report delle Città 
Metropolitane e dei Comuni 
 
Il PIAO è triennale e si aggiorna annualmente a scorrimento. Si approva entro il 31 gennaio 
di ogni anno  salvo proroghe del termine di approvazione del  bilancio  di previsione. In 
caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 
giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti 
proroghe. 
 
Viene pubblicato sul sito web dell’Ente e sul sito del Dipartimento Funzione Pubblica. 
 
Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle 
amministrazioni pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione 
spesso non dialoganti e forse per alcuni aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni 
amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e un’organicità strategica 
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finalizzate ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare 
la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, nonché di procedere alla costante e 
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di accesso. 
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato di rilevante valenza strategica e di un forte valore 
comunicativo attraverso il quale il Comune di Cantoira comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati 
che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il presente documento è stato predisposto dal Segretario Comunale, con il supporto della 
sua struttura ed il coinvolgimento dei Responsabili di Settore dell’Ente, in ottemperanza a 
quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
 
 
 
 

SEZIONE1: 
 

SCHEDAANAGRAFICADELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Comune di Cantoira 

Indirizzo:Via della Chiesa,28  10070 Cantoira (TO) - Italia 

Codice fiscale: 83002890016 

Partita Iva: 03688440019 

Sindaco:  VIVENZA Franca 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 647 

 Telefono: 0123585601 Fax: (+39) 0123.585016 

Sito internet: https://www.comune.cantoira.to.it/ 

Email: municipio@comune.cantoira.to.it 

PEC: comune.cantoira@legalmail.it 

 

https://www.comune.cantoira.to.it/
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 

Il PIAO ha come scopo ultimo la generazione di valore pubblico, inteso come l'impatto positivo che le politiche e i progetti dell'ente hanno per il benessere complessivo di 
cittadini e imprese.  
Per Valore Pubblico si intende il livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche ambientale e sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders 
creato da un’amministrazione pubblica rispetto ad una baseline, o livello di partenza.  
Un ente crea Valore Pubblico quando, coinvolgendo e motivando funzionari e dipendenti, cura la salute delle risorse e migliora le performance di efficienza e di efficacia in 
modo funzionale al miglioramento degli impatti, in maniera misurabile (secondo la logica della “performance”).  
Negli Enti territoriali la definizione dei bisogni della collettività e la produzione dei servizi a beneficio della stessa sono censiti attraverso gli strumenti di programmazione 
strategica ed economica.  
Gli obiettivi strategici rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di "Missione" rappresentano le finalità di cambiamento di medio/lungo periodo che 
l'Amministrazione intende realizzare durante il proprio mandato nell'ambito delle aree di intervento istituzionale dell'Ente Locale.  
 Gli obiettivi operativi rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di "Programma" costituiscono strumento per il conseguimento degli obiettivi strategici 
traguardando risultati di breve/medio periodo.  
 
Pertanto, nel contesto del Comune di Cantoira, la definizione del Valore Pubblico atteso, deriva dall’integrazione fra le linee programmatiche del mandato quinquennale 
dell’Amministrazione 2026/2029, approvate dal Consiglio Comunale con DCC  n. 22 del 28.06.2026, e gli obiettivi strategici ed operativi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP) triennale 2026/2028 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.  27 del 18/12/2025 il Consiglio Comunale. 
 
Sottosezione-2.1 VALORE PUBBLICO  
Gli obiettivi di Valore Pubblico del Comune di Cantoira che derivano dalle Linee Programmatiche di Mandato dell’Amministrazione 2026/2029 si raggruppano in particolare 
nelle seguenti aree:  
Servizi ai residenti e nuova residenzialità :salute e sanità e servizi sociali, istruzione e bassa tassazione tributaria con supporto alla nuova residenzialità. 
 Infrastrutture , edilizia e arredo urbano : costante manutenzione e miglioramento della viabilità ,  e arredo urbano Sicurezza del territorio. 
Agricoltura, zootecnia, commercio e artigianato:  promozione prodotti locali, recupero degli acquedotti rurali, supporto al commercio locale; 
Turismo e cultura:Valorizzazione  della cultura locale e sviluppo territoriale e turistico;  
Territorio, ambiente e attività forestali: efficientamento energetico con adesione a CER, azioni tese a migliorare l’ambiente con miglioramento gestione rifiuti. Tutela del 
patrimonio boschivo e fluviale Sentieristica; 
Associazionismo, Volontariato e Politiche giovanili 
 
Il Valore Pubblico atteso, seguendo le direttrici come sopra definite, deve guidare l'Amministrazione a programmare obiettivi strategici ed operativi, i relativi indicatori di 
performance di efficacia quanti qualitativa e di efficienza economico-finanziaria, gestionale, produttiva, temporale (Performance Individuale) e gli obiettivi operativi trasversali 
(Performance Organizzativa).  
 
Gli obiettivi strategici ed operativi sono evincibili dalla Sezione SeS e dalla sezione SeO del DUP 2026/2028, a cui si rimanda integralmente.  
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Sottosezione–2.2PERFORMANCE 
 

2.2.1 PIANO DELLE PERFORMANCE 
 

Il Piano della Performance articola i suoi contenuti intorno al processo di pianificazione strategica, al sistema di misurazione e di valutazione della performance e alle attività di 
rendicontazione. Esso rappresenta, in modo schematico e coordinato, il legame tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione e fornisce una 
visione unitaria  e facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. 

 
 

Gli obiettivi, individuati nel Piano delle Performance 2026/2028, concordati con i Responsabili di Settore e validati dall’Organo di Validazione verbale n.3 in data 6.03.2026, 
sono stati definiti individuando il responsabile, le azioni e le relative tempistiche,gli indicatori di misurazione di efficacia e di efficienza e i target i cui esiti saranno rendicontati. 
 
Di seguito le schede riassuntive degli obiettivi meglio descritte nell’all. 1 al presente PIAO. 
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2.2.2 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 
PREMESSA 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono 
mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee” in 
quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
Il presente Piano di azioni positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, e dall’altro 
vuole porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità, in 
considerazione della realtà e delle dimensioni dell’Ente. 
La normativa di riferimento è la seguente: 
∎Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, adottata e 
sottoscritta, dagli Stati Generali del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, il 12 maggio 2006 ad 
Innsbruck; 
∎Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione 
del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione 
e impiego; 
∎Decreto Legislativo 11.4.2006 n° 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, ed in particolare l’art. 48; 
∎D.Lgs. 25 gennaio 2010 n° 5 con il quale lo Stato Italiano ha recepito la predetta Direttiva; 
∎art. 8 comma 1 lett. h) del D.Lgs. 150/2009 “1. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa concerne: …omissis….h) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità”; 
∎art. 10 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 150/2009; 
∎direttiva 4 marzo 2011 del Ministero per la pubblica amministrazione, recante “Linee guida sulle modalità 
di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni”; 
∎Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla “Strategia dell’UE per la parità tra uomini e 
donne dopo il 2015” che ha sottolineato l’importanza di azioni positive che favoriscano la conciliazione tra 
vita familiare, privata e vita professionale, quali modalità di lavoro flessibile (part-time, telelavoro, smart 
working) e la Roadmap della Commissione europea "New start to address the challenges of work life 
balance faced by working Families" (2015), che delinea le iniziative da adottare per aumentare l’occupazione 
femminile come previsto dalla citata Strategia Europa 2020. 
∎legge 23 novembre 2012, n. 215; 
∎decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 che ha introdotto 
disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere; 
∎ decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di 
vita e di lavoro”, in attuazione del c.d. “Jobs act”, il quale ha apportato modifiche al T.U. in materia di tutela 
e sostegno della maternità e della paternità di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,introducendo 
misure finalizzate a tutelare la maternità e la paternità per rendere, tra l’altro, più flessibile la fruizione dei 
congedi parentali e favorire, in tal modo, le opportunità di conciliazione per la generalità delle lavoratrici e 
dei lavoratori anche nel settore pubblico; 
∎ legge 7 agosto 2015, n. 124; 
∎ Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, approvato nella seduta del 
Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2017; 
∎ direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3 recante “Indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita edi lavoro 
dei dipendenti”; 
∎ seguenti articoli del D.lgs. 165-2001: 1 comma 1 lett. c), 6 commi 1 e 6, 7 comma 1, 57; 
∎ Direttiva n° 2 del 16.7.2019 del sottosegretariato delegato alle pari opportunità del Ministero per la 
pubblica amministrazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
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Pubblica – “ Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia 
nelle amministrazioni pubbliche"; 
In particolare Il Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a normadell’art.6 
della legge28novembre 2005,n. 246”,all’art.48prevede “Ai sensi degli articoli 1,comma1, lettera c), 
7,comma1,e57,comma1,deldecretolegislativo30marzo2001,n.165,leamministrazionidelloStato,anchead 
ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici (omissis) predispongono 
piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  
Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 
quali esse sono sotto rappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a 
due terzi”.L’art.42dello stesso Decreto legislativo recita: 

“1. Le azioni positive, consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione 
femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e  donne nel lavoro. 
2.Leazioni positive di cui al comma1hannoinparticolareloscopodi: 
 eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di 

carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 
 favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento 

scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 
 favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle 

lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 
 superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 

sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di 
carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

 promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse 
sonosottorappresentateeinparticolareneisettoritecnologicamenteavanzati e dai livelli di responsabilità; 

 favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro 
,l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i 
due sessi”. 

 Gli Enti locali, ed in particolare il Comune, rappresentando l’istituzione più vicina ai cittadini ed alle 
cittadine, devono per primi promuovere una cultura delle pari opportunità, adottando azioni che servano ad 
incentivare le iniziative delle donne atte a rimuovere gli ostacoli presenti nel mondo del lavoro, nella realtà 
sociale, nelle istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili. 

 Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza e di pari 
opportunità, il Comune di CANTOIRA adotta il presente Piano di Azioni Positive, conformemente a quanto 
disposto dal Decreto Legislativo n. 198/2006. 

 Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte 
le lavoratrici ed ai lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari 
disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale. 

 Nel periodo di vigenza del Piano, il personale dipendente e le organizzazioni sindacali potranno presentare 
pareri ,consigli, osservazioni e suggerimenti all’Amministrazione comunale in modo da poter lo rendere 
dinamico ed effettivamente efficace. 

 
SITUAZIONEATTUALE 
La situazione attuale del personale dipendente in servizio (al 31.12.2025),a tempo determinato e indeterminato, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 
- DIPENDENTI n. 5 di cui: 
- DONNE N.4 ( di cui  due a tempo determinato) 
- UOMINI N. 1 
Oltre al Segretario Comunale (donna)  
La situazione organica, per quanto riguarda i dipendenti nominati Responsabili e dai quali sono state conferite le 
funzioni e competenze di cui all’art.107 del D.Lgs.267/2000e s.m.i.,è così rappresentata: 
Responsabili di Settore: 
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- DONNE N.2 il Segretario responsabile settore amministrativo e tributi e Sindaco donna responsabile tdi tutti gli 
altri servizi 

- UOMININ.0 
- TOTALEN.1. 
 
Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, 
ilD.Lgs. 198/2006. 

 
OBIETTIVI 
Nel corso del prossimo triennio il Comune di CANTOIRA intende realizzare un piano di azioni positive 
teso a: 
 
OBIETTIVO 1 - garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
 
OBIETTIVO 2 - promuovere le pari opportunità in materia di formazione ed aggiornamento; 
 
OBIETTIVO 3 - favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione delle condizioni e del tempo di lavoro, e l’utilizzo di forme di 
flessibilità oraria, finalizzate a favorire la conciliazione dei tempi di vita e dei tempi di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 
problematiche non solo legate alla genitorialità; 
 
OBIETTIVO 4 - promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle 
pariopportunità. 
 
 
 AZIONI POSITIVE 
 
 
OBIETTIVO 1 – Ambiti di azione 
Il Comune di Cantoira si impegna a continuare ad assicurare, nella composizione delle commissioni di 
concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune di 
Cantoira si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 
Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
 
OBIETTIVO 2 – Ambiti di azione 
Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti di sviluppare una crescita 
professionale e/o di carriera I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 
compatibili con quelli dei lavoratori/lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori/lavoratrici portatori di 
handicap. 
A tal fine verrà privilegiata, quando possibile, l’organizzazione di corsi di formazione in house o in 
videoconferenza. 
Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente dal lavoro per lungo tempo, 
prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente al 
momento del rientro, al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 
Affiancamento della persona in rientro al lavoro da parte del Responsabile del servizio o suo sostituto e 
predisposizione di eventuali iniziative formative per colmare possibili lacune. 
 
OBIETTIVO 3 – Ambiti di azione 
Il Comune di Cantoira, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche, si 
impegna, nel rispetto della normativa vigente, ad appoggiare il part-time e il lavoro agile nei limiti di legge 
nonché a prevedere, compatibilmente con le esigenze di servizio, articolazioni orarie diverse e temporanee 
in presenza di particolari esigenze dei lavoratori/lavoratrici dovute a documentata necessità di assistenza e 
cura nei confronti di disabili, anziani, minori. 
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Prevede, inoltre, agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 
servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere 
rientri anticipati. 
 
 
 
OBIETTIVO 4 – Ambiti di azione 
Diffusione interna delle informazioni in materia di pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali 
strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica e rete Intranet). 

 
 

 
2.2.3 OBIETTIVI PER LA PIENA ACCESSIBILITA' FISICA AI SERVIZI DELL'ENTE DA 
PARTE DI PERSONE CON DISABILITA' 
 
La normativa di riferimento vigente in materia di accessibilità fisica è la seguente: 
a) Legge 13/1989 “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche 
negli 
edifici privati”, la quale comprende anche gli edifici residenziali pubblici, di nuova costruzione o da 
ristrutturare; 
b) D.M. n. 236/1989, regolamento di attuazione della L. 13/1989 “Prescrizioni tecniche necessarie a 
garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche"; 
c) DPR n. 503/1996 “Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi 
pubblici”, il quale stabilisce che tutti gli spazi pubblici debbano garantire la fruizione a chiunque abbia 
capacità motoria limitata, che si traduce non solo nell’abbattimento delle barriere architettoniche, ma anche 
nell’installazione di tutti gli ausili necessari agli edifici pubblici per poterli definire accessibili. 
 
Inoltre l’art. 5 del D.Lgs 222/23 in vigore dal 13 gennaio 2024 denominato “Disposizioni in materia di 
riqualificazione dei servizi pubblici per l’inclusione e l’accessibilità” ha finalità di garantire l’accessibilità 
alle Pubbliche Amministrazioni delle Persone con Disabilità ed il PIAO dell'Ente, aggiornato annualmente, 
definisce (tramite i Piani e gli atti che vi confluiscono) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena 
trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere, fra 
l’altro, gli obiettivi in materia di accessibilità. 
Con particolare riferimento al DPR 503/96, si fa rilevare che il Comune di Cantoira nel corso degli anni ha 
eseguito 
interventi edili e impiantistici tali da garantire l’accessibilità alla maggior parte degli immobili scolastici,  
sede di uffici e servizi, consentendone la completa fruibilità sia da parte del pubblico che del personale 
dell’ente. 
 
In generale, si individuano i seguenti obiettivi di accessibilità: 
- individuare in ogni sede di lavoro comunale una postazione di lavoro accessibile, ove necessario; 
- garantire in tutti gli edifici la condizione minima della visibilità, intesa come livello di accessibilità 
limitato ad una parte più o meno estesa dell’edificio, che consente comunque ogni tipo di relazione 
fondamentale anche alla persona con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale. 
 
Obiettivo di mantenimento/implementazione: 
- implementazione del metodo di integrazione dei servizi forniti dal Cis con i servizi comunali: contatto 
diretto alle famiglie da parte degli operatori comunali per proporre il servizio di trasporto scolastico agli 
alunni con disabilità per i quali il Consorzio dei Servizi Socio Assistenziali ha attivato l’assistenza, senza 
necessità di ulteriori richieste da parte dell’utente; 
- miglioramento della comunicazione con gli Enti del Terzo Settore operanti sul territorio nell’ambito della 
disabilità mediante sondaggi/interviste. 
 
RISORSE NECESSARIE 
 
Il Comune di CANTOIRA si impegna a d’assicurare le risorse necessarie per il raggiungimento dei suddetti 
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obiettivi. 
 
DURATA 
Il presente Piano ha validità triennale. Lo stesso verrà pubblicato all’albo pretorio e sul sito 
istituzionale. 
Di esso verrà data informazione al personale. 
Il Piano viene trasmesso alle organizzazioni sindacali di categoria (tramite le RSU) e alla consigliera di 
parità della Città metropolitana  di Torino. 
Nel periodo di vigenza del Piano potranno essere presentati pareri osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni a problemi incontrati da parte dei dipendenti al fine di poter procedere alla scadenza 
ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 
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Sottosezione2.3-RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza individua i processi ed in particolare le attività a più elevato 
rischio corruttivo e le conseguenti misure di prevenzione e gestione del rischio, sulla base delle indicazioni 
della dirigenza e gli obblighi di Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e ss.mm. e delle disposizioni del 
PNA 2019, del PNA 2022, aggiornamento 2023 (delibera ANAC n. 605 del 19.12.2023), aggiornamento 
2024 (delibera ANAC n. 31 del 30.01.2025) nonché del PNA 2025 (deliberazione ANAC di approvazione 
in fase di pubblicazione) in una logica di integrazione con gli obiettivi delle sottosezioni precedenti, 
funzionali alle strategie di creazione di valore pubblico. 
 
 

 
2.3.1 –PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
PREMESSA 

 
In data 19 dicembre 2023, con propria deliberazione n. 605, ANAC aveva approvato l’aggiornamento 
2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024, per rispondere all’esigenza di supportare le 
amministrazioni e gli enti al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione 
della corruzione e per la promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace e 
calibrata rispetto ai rischi corruttivi rilevabili in tale settore dell’agire pubblico.  
 
La disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un 
quadro normativo che, come già indicato nel PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle 
numerose disposizioni derogatorie via via introdotte.  
Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici 
risultava sostanzialmente ancora attuale.  
Pertanto, con l’Aggiornamento 2023, si è inteso fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto 
previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo 
codice.  
 
In data 31 gennaio 2025, con propria deliberazione n. 31, ANAC ha approvato l’aggiornamento 2024 
al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022-2024 con cui l’Autorità intende fornire indicazioni 
operative ai Comuni con popolazione al di sotto dei 5mila abitanti e con meno di 50 dipendenti per la 
redazione della sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO (Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione).  
 Tali semplificazioni sono state confermate nel PNA 2025 approvato con deliberazione ANAC n. 19 
del 28 gennaio 2026, che ha tuttavia introdotto nuove aree di rischio e relative misure di contenimento, 
legate in particolar modo all’area dei Contratti Pubblici e all’uso delle Piattaforme di 
Approvvigionamento Digitale (PAD). 
 L’Autorità ha definito, per il triennio 2026-2028, un disegno di strategia per la prevenzione della 
corruzione e per la promozione della trasparenza e dell'integrità pubblica per l'Italia articolata in linee 
strategiche, obiettivi, azioni concrete, risultati attesi e indicatori. 
 Il Comune di Lanzo Torinese, in questi anni, ha costantemente aggiornato ed approvato, nel rispetto 
dei PNA periodicamente deliberati da ANAC, la propria disciplina di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza, adeguando alle progressive modifiche normative e regolamentari gli allegati relativi al 
Piano dei Rischi dell’anno in corso ed alla Mappa della Trasparenza. Tale disciplina permette la 
corretta valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici alle ipotesi di corruzione, indica gli 
interventi organizzativi volti a prevenirne i rischi e predispone le procedure da seguire da parte dei 
dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti. 
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 Nel predisporre il presente Piano, il Comune ha recepito le indicazioni fornite dall’Autorità, tenendo in 
considerazione, allo stesso tempo, le specificità proprie di questa Amministrazione.  
 
 
2.3.1.1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
 

La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata oggetto di 
significative modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo 97/2016es.m.i. 
La rinnovata disciplina: 
1) Ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzionee della 

trasparenza (acronimo: RPCT); 
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 

svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 
La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio”,il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 
Negli enti locali, il Responsabile d ella prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma,nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 
“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel 
sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio 
della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, 
FAQ anticorruzione, n.3.4). 

 
Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato 
nominato il Segretario Comunale, giusto decreto del Sindaco n. del 1.06.2024 pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente–Prevenzione della corruzione. 

 
Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT)nonché sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture 
dell'Ente,l’Autorità ha adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni 
interpretative ed operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT 
nel caso rilevi o siano segnalati casi di presunta corruzione. In particolare, nella delibera citata sono state 
fatte considerazioni generali sui poteri di controllo e verifica del RPCT sul rispetto delle misure di 
prevenzione della corruzione, mentre si è  rinviato alla Delibera 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT 
per l’accertamento delle inconferibilità ed incompatibilità di incarichi e a successivi 
attiregolatoriperipoteriistruttoriincasodisegnalazionidiwhistleblower. 
I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che 
illegislatoreassegnaalRPCTcheèquellodiproporreedipredisporreadeguatistrumentiinterniall’amministrazio
ne per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è precisato che tali poteri si inseriscono 
e vanno coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle amministrazioni ed enti al fine di 
ottimizzare, senza sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle 
amministrazioni anche al fine di contenere fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso 
che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità 
amministrativa e contabile.Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni 
di fatti di natura corruttiva si è valutata positivamente la possibilità che il RPCT possa acquisire 
direttamente atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT 
di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione. 
Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e il 
RPCT di un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in autonomia 
secondo 
leproprieresponsabilitàecompetenze,manonprecludendoformedilealecollaborazione.SonostatesvolteTutta
via alcune considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di segretario di un ente territoriale nel 
caso di  coincidenza dei ruoli in capo ad un unico soggetto, rinviando necessariamente alle rispettive 
discipline di riferimento. 
Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa  pertanto rinvio. 
Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di 
controllo occorre valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al 
RPCT possono comportare. Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di 
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organo di controllo interno devono essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. 
Come già indicato dall’Autorità è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli 
fra controllore e controllato, che il RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di presidente 
dell’Organismo indipendente di valutazione(OIV),dell’Organismo di vigilanza (ODV)o del Nucleo di 
valutazione. 

 
Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, il 
legislatore con le modifiche apportate dal D. Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 
190/2012 ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie 
“per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 
Pertanto secondo l’ANAC è “altamente auspicabile”che: 
 il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 

personale e per mezzi tecnici; 
 sianoassicuratialresponsabilepoterieffettividiinterlocuzioneneiconfrontidituttalastruttura. 
Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 
svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 
assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 
Infine l’articolo 1, comma 9, lettera c)della Legge190/2012 impone attraverso il PTPC la previsione 
diobblighidiinformazioneneiconfrontidelresponsabileanticorruzionechevigilasulfunzionamentoesull’osser
vanzadelpiano. 
Gli obblighi 
Informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e,poi, nelle fasi 
di verifica e attuazione delle misure adottate. 
È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 
predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 

 
Tuttavia, in considerazione della dimensione dell’Ente e della complessità della materia, al fine di 
raggiungere il maggior grado di effettività dell’azione di prevenzione e contrasto non si è costituito un 
gruppo permanente di lavoro ma il responsabile dell’anticorruzione collabora con i responsabili di settore 
per affrontare le tematiche specifiche del piano e per  verificarne l'efficace e concreta attuazione. 

  
2.3.1.2  Gli altri attori del sistema 

 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi 
come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 
Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 
contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 
Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio 

corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso. 
L’organo di indirizzo politico deve: 
valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo  di gestione del rischio di corruzione; 
tenere conto, in  sede di nomina  del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessari e al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e  adoperarsi affinché le stesse siano sviluppate 
nel tempo; 
assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 
coinvolgano l’intero personale. 

 
I Responsabili di Settore devono: 
 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 
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degli obiettivi dei propri settori; 
 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 
fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del 
rischio e il monitoraggio delle misure; 
 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità; 
 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e 
operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro 
personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida 
indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 
 tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione 
del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 
 
I dipendenti devono: 
 collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori stessi del sistema 
di prevenzione; 
 rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
 partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 
 
L’Organo di Valutazione (OdV) deve: 
 offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, 
con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
 fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), 
alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
 favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 
corruttivo. 
 
I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche in 
virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di Cantoira, 
qualunque forma esso assuma. 
 

Tutti i dipendenti del Comune di CANTOIRA devono mettere in atto le misure di prevenzione previste 
dal piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì 
rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano 
collegate alla violazione di doveri,obblighi, leggie regolamenti. 

 
Il Comune di CANTOIRA si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti i 
citati dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in 
funzione del livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 

 
I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, 
comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa 
nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e s.m.i. 
I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 
Il codice di comportamento riapprovato con deliberazione della Giunta Comunale n. 102 del 21.12.2022 costituisce 
fondamento e le disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel presente piano. Detto codice è 
stato revisionato nel corso dell’anno 2022 ispirandosi alle Linee Guida approvate dall’ANAC con deliberazione n. 
177 del 19.02.2020 e allo schema di D.P.R. recante “Regolamento concernente modifiche al D.P.R. 62/2013”. 
Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario Comunale, i Responsabili di Settore e 
l’Organo di valutazione. 
 Non si è ritenuto di aggiornare il codice di comportamento, alla luce del D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 (Pubblicato 
in G.U. 29 giugno 2023, n. 150) in quanto le modifiche del dicembre 2022 si ritengono già conformi al 
DPR.81/2023. 
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2.3.2 -OBIETTIVI STRATEGICI E PIANO DELLE PERFORMANCE 

 
La Legge 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo definisca gli 
“obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario 
dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 

 
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni contenute 
nell’articolo 3 del D.M. 132/2022. 

 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura 
trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo 
generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO. 

 
 

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti 
obiettivi gestionali, che sono stati fissati Piano della performance di rilevante interesse ai fini della 
trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

 attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e attuazione della Sezione Trasparenza 

2.3.3 – IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DICORRUZIONE 

2.3.3.1Analisidelcontesto 

Laprimafasedelprocessodigestionedelrischioèrelativaall’analisidelcontestogeneraleesternoedinterno. 
L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
 
La “Relazione sull’attività svolta e risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia” periodo relativa al 
secondo semestre 2022 presentata dal Ministro dell’Interno al Parlamento ha evidenziato come le mafie, 
approfittando della forte sofferenza economica che caratterizza alcune aree, cerchino sia di rafforzare i vincoli 
associativi mediante il perseguimento del profitto e la ricerca del consenso, sia di stare al passo con le più avanzate 
strategie di investimento riuscendo a cogliere le opportunità offerte dai fondi pubblici nazionali e comunitari 
(Recovery fund e PNRR). Si sottolinea inoltre come sia necessario un approccio adeguato ai tempi con una soglia 
di vigilanza massimizzata sugli appalti ed erogazioni pubbliche. 
Altrettanto nella “Relazione semestrale al Parlamento della DIA - II° semestre 2022”, si evidenzia come anche il 
secondo semestre 2022 appare caratterizzato, in continuità con gli anni precedenti, da un limitato ricorso alla 
violenza o ad atti eclatanti e da una silente e più conveniente penetrazione nel tessuto economico imprenditoriale 
con azioni corruttive e intimidatorie, inoltre si registrano illeciti che destano minor allarme sociale che rendono 
l’attività investigativa più ardua e complessa in quanto i reati risultano facilmente dissimulabili e spesso esiste una 
convergenza di interessi tra le organizzazioni criminali e taluni attori sociali. 
 
A livello Regionale l’istituto regionale IRES nella relazione annuale 2023 sull’ andamento socio economico e 
territoriale della Regione Piemonte ha individuato per definire lo scenario del 2022 la parola chiave “permacrisi”, 
termine che individua un quadro incerto con una sequenza e intreccio di criticità: pandemia, ripresa disomogenea, 
inflazione tensioni politiche, problematiche climatiche. Tutti questi eventi hanno richiesto risposte emergenziali sia 
alle imprese che alle istituzioni. Interventi quali agevolazioni fiscali (superbonus …) hanno costituito un contributo 
e consentito una ripresa economica, ma esiste il rischio che questa venga rapidamente assorbita dopo la scadenza 
dei sussidi e non concorra a sostenere una crescita costante. 
In questo contesto appare importante la capacità amministrativa nel gestire le risorse pubbliche con interventi 
funzionali e trasparenti.  
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A livello locale si evidenzia, sulla base di dati segnalati dai Carabinieri, che nel territorio comunale non risultano 
fenomeni di corruzione o eventi delittuosi legati alla criminalità organizzata  
 

Contesto interno 
 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il 
sistema delle responsabilità che il livello di complessità della struttura. 

 
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 

 
L’analisi del contesto interno è incentrata: 
 sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 

sistema delle responsabilità; 
 sulla mappatura dei processi e delle attività dell’Ente, consistente nella individuazione e analisi dei 

processi organizzativi. 
 
Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla Sezione 3 
“Organizzazione e Capitale Umano” del presente Piano. 

 
 

A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla componente 
politica che alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi cinque anni la situazione riguardante i reati 
contro la Pubblica Amministrazione è la seguente: 
 

TIPOLOGIA NUMERO 

1. Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali 0 
2. Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori 0 
3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 
4. Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori 0 
5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 
6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 
7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

ALTRE TIPOLOGIA (Corte dei Conti/TAR) NUME
RO 

1.    Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a 
carico di dipendenti comunali 

0 

2.    Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a 
carico di amministratori 

0 

3.    Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a 
carico di dipendenti comunali 

0 

4.    Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a 
carico di amministratori 

0 

5.    Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 
6.    Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 
ALTRE TIPOLOGIA (segnalazione, controlli 

interni, revisori) 

NUMERO 
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1.    Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 

2.    Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3.    Rilievi, ancorché recepiti, della Sezione Regionale di Controllo 0 

 
 
 

2.3.3.2. La mappatura dei processi 
 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 
successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. Il risultato atteso della prima fase della 
mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa 
svolte. 

 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, individuava le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato. 

Il PNA suggeriva di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando 
nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con 
gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco 
dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 

I processi ed i procedimenti vengono ricondotti alle seguenti n. 8 macro aree generali oltre ad una area 
ulteriore denominata Area L “Altri servizi”. 

1. Area A – Acquisizione e gestione del personale; 

2. Area B – Contratti pubblici; 
3. AREA C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

4. Area D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 
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5. Area E - Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

6. Area F - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
7. Area G - Incarichi e nomine; 

8. Area H – Atti Governo del territorio 

(edilizia) 9 Area I – Altri servizi 

Con il D.M. 24 giugno 2022 n. 132 (art. 6) ed in un’ottica di semplificazione, è stato previsto un 
processo di semplificazione della mappatura per gli enti tenuti alla predisposizione del PIAO 
semplificato (enti con meno di 50 dipendenti) con riferimento alle seguenti aree: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 

Il PNA 2022 (§ 10.1.3.), con riferimento agli enti con meno di 50 dipendenti, indica le seguenti priorità 
rispetto ai processi da mappare e alle misure da attuare: 

 processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 
provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi 
strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse 
finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea; 

 processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 

 processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i 
processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati. 

Segnala sempre l’Autorità (§ 10.1.3.) come “Sarebbe, inoltre, auspicabile la mappatura dei processi 
afferenti ad aree di rischio specifiche in relazione alla tipologia di amministrazione/ente. Ad esempio, 
per gli Enti locali lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione urbanistica”. 

Per il Comune di Cantoira la gestione dei rifiuti è esercitata a livello sovra comunale tramite consorzio 
obbligatorio ai sensi della L.R. 1/2018 e pertanto non è oggetto di mappatura nel presente PIAO. 

Valutazione del rischio 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, 
nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

A. L’identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione 
della legge 190/2012. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: 

 definire l’oggetto di analisi; 
 utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 

 individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi e può 
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essere: l’intero processo o le singole attività che compongono ciascun processo. 
Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, 
dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 
essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 
dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione 
metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 

In considerazione della dimensione organizzativa ridotta (ente di piccole dimensioni e con dotazione 
organica decisamente inferiore rispetto al rapporto medio dipendenti/abitanti), si ritiene di limitare 
l’analisi al processo e sviluppare poi successivi approfondimenti partendo da quelli più esposti a rischio 
corruzione. 

Le tecniche di identificazione degli eventi corruttivi sono molteplici. Ad esempio: 

 Le risultanze dell’analisi del contesto; 

 Le risultanze della mappatura dei processi; 

 L’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi dii corruzione o 

cattiva gestione accaduti in passato nell’ente o in realtà simili; 

 Gli incontri col personale o altre forme di interazione; 

 Le risultanze dell’attività di monitoraggio svolte dal RPCT o da altre strutture di controllo; 

 Le segnalazioni pervenute; 

 Le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’Autorità per il comparto di riferimento; 

 Il registro dei rischi realizzato da altre amministrazioni simili per tipologia e complessità 
organizzativa. 

Nella stesura di questo si è tenuto conto del registro dei rischi standard predisposti per gli Enti locali, e, 
in particolare per i Comuni. Il registro potrà poi essere oggetto di revisione, con particolare riferimento 
ad eventuali risultanze della nuova e più approfondita mappatura dei processi. 

L’identificazione degli eventi rischiosi conduce alla creazione di un “Registro o catalogo dei rischi” nel 
quale sono riportati gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. Per ogni processo deve 
essere individuato almeno un evento rischioso. 

 

 

 
2.3.3.3 Analisi  del rischio 
 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

 comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 
cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 

 stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i 
seguenti esempi: 

1. assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, 
e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
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unico soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna; 

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

8.  mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione. Gli eventi rischiosi sono inseriti nelle schede allegate. 

Individuati gli eventi rischiosi e analizzati gli stessi tramite i fattori abilitanti, bisogna poi stimare il rischio per 
individuare i processi e le attività del processo su cui concentrare l’attenzione. 

Gli indicatori di rischio sono quelli di cui alla scheda allegata sotto la voce indicatori di risk. 
 
La misurazione del rischio avviene, applicando i suddetti indicatori, con autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo qualitativo (sorretta, per quanto possibile e se disponibile da dati oggettivi). 

La misurazione viene effettuata mediante analisi congiunta tra RPCT e responsabili. 

 

 

 

 

 

 

 

La suddetta misurazione degli indicatori conduce ad una valutazione complessiva del livello di rischio 
che si ritiene funzionale in enti di ridotte dimensioni: 
 

 
 
LIVELLODI RISCHIO 

 
 
BASSO 

 
 
MEDIO 

 
 
ALTO 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 
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le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto. 

 

Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo 
cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione (fase 2). 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 distingueva tra misure obbligatorie e misure ulteriori e individuava le 
seguenti misure obbligatorie: 

Trasparenza; 

Codice di Comportamento; 

Rotazione del Personale; 

Astensione in caso di Conflitto di Interessi; 

Svolgimento incarichi d'ufficio attività ed incarichi extra-istituzionali; 

Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti; 

Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali; 

Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro; 

Commissioni, assegnazioni uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la PA; 

Whistleblowing; 

Formazione; 

Patti di Integrità; 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile. Tale definizione è poi stata sostituita dalla seguente: 

Misure generali (o “di sistema”), che si caratterizzano per il fatto di incidere sul sistema complessivo di 
prevenzione della corruzione intervenendo in maniera trasversale sull’intera amministrazione; 

Misure specifiche, che si caratterizzano per il fatto di incidere su problemi specifici individuati tramite l’analisi del 
rischio. 

Il PNA 2019 ha poi suggerito le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 
"specifiche": 

controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza può essere programmata come misure “generale” o come 
misura “specifica”. 

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la 
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trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013); è, invece, di tipo 
specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad 
esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e maggiormente 

fruibili informazioni sugli stessi. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica: nel Piano deve essere indicata 
chiaramente la misura che si intende attuare. 

Ciascuna misura dovrebbe avere i seguenti requisiti: 

presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul quale si intende 
adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di misure che possono rimanere 
inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei 
Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al 
rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già 
esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le 
motivazioni; 

capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio; 3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure; 

adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 

Ciascuna misura va poi progettata indicando i seguenti elementi descrittivi: 

fasi e/o modalità di attuazione; 

tempistica di attuazione; 

responsabilità connesse all’attuazione; 

indicatori di monitoraggio. 

La fase di individuazione delle misure è stata quindi impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità 
della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 
attuabili. 

Le misure indicate nel piano in approvazione sono distinte in “generali” e “specifiche”. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del 
rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. Le misure specifiche individuate dal 
Comune di Cantoira sono elencate nel catalogo rischi per processo e distinte per ciascuna area di rischio di 
intervento. 

 

 

2.3.3.5 Monitoraggio 

In ragione delle semplificazioni per gli Enti di piccole dimensioni, introdotte dal PNA 2022, l’ANAC ritiene che le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti siano tenute a rafforzare il monitoraggio al fine di compensare le 
semplificazioni nell’attività di pianificazione delle misure, garantendo comunque effettività e sostenibilità al 
sistema di prevenzione. 

Avendo il Comune di Cantoira un numero di dipendenti compreso tra 1 e 15, secondo le indicazioni contenute nel 
suddetto PNA, il monitoraggio va eseguito almeno 1 volta l'anno, esaminando almeno un campione la cui 
percentuale non sia inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 

Pertanto, come già effettuato in questi anni, il monitoraggio dell’attuazione del piano proseguirà con verifica 
preventiva di legittimità sui singoli atti i da adottare. 

Per quanto concerne l’oggetto del monitoraggio, secondo quanto previsto nel PNA 2022, esso deve in via 
preliminare riguardare: 

i processi che coinvolgono la gestione dei fondi PNRR; 
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in relazione agli obblighi di trasparenza, un campione di obblighi di pubblicazione che va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio si sia dato conto del monitoraggio su tutti quelli previsti dal d.lgs. n. 
33/2013; 

in relazione alle misure generali diverse dalla trasparenza, il monitoraggio deve riguardare in particolare quelle 
misure per le quali sono emerse criticità. 

Individuazione del responsabile e collegamento con il ciclo della performance 

Il PIAO, sezione anticorruzione e trasparenza, individua per ciascuna misura da implementare il soggetto 
responsabile ed il termine di implementazione. Gli obiettivi sono formulati in collegamento con la 
programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel “Piano della 
performance” e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. 

Del raggiungimento degli obiettivi in tema di contrasto del fenomeno della corruzione occorrerà darne 
specificatamente conto a consuntivo con riferimento all’anno precedente. 

Di tali risultati il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dovrà tenerne conto, al fine di 
individuare le misure correttive eventualmente da adottare e procedere al successivo inserimento nel PIAO. 

Formazione a tutti gli operatori interessati dalle azioni del PIAO 

Per quanto concerne l’aspetto formativo, la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza alla formazione del 
personale addetto alle aree a più elevato rischio. 

L’attività formativa è riconducibile ai seguenti due ambiti: 

il primo ambito riguarda la formazione di base e sarà rivolto a tutto il personale comunale, a cui saranno illustrati i 
contenuti del PIAO, sezione anticorruzione e trasparenza, e rinnovati i doveri e gli obblighi imposti dal Codice di 
comportamento, con particolare riguardo al tema del conflitto di interesse e della segnalazione di fatti illeciti; 

il secondo ambito riguarda la formazione specifica e sarà erogata al Responsabile della prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza ed ai responsabili di area e sarà mirata ed adeguata alle attività a rischio corruzione 
di ogni singolo servizio, ponendo particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal 
punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel PIAO che dal punto di vista valoriale, 
in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. 

La suddetta formazione è obbligatoria. 

Rotazione degli incarichi 

Per quanto concerne l’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, 
l’Amministrazione conferma la materiale impossibilità di procedere in tal senso alla luce della ridotta dotazione 
organica: mantiene l’impegno, pertanto, di valutare nel medio periodo la possibilità di rinforzare attraverso 
specifici interventi formativi e laddove possibile una parziale fungibilità degli addetti nei processi a contatto con 
l’utenza. 

In ogni caso cercherà di sopperire a tale impossibilità tramite l’attività di controllo così come evidenziato nello 
specifico nelle azioni messe in campo nell’Allegato A. 

Si indica la seguente misura volta a mitigare il rischio derivante dalla impossibilità concreta di rotazione: 

- Separazione, di norma, del ruolo del responsabile del procedimento e del responsabile del settore. 

Si ritiene necessario che per ciascun procedimento assegnato a dipendenti di categoria giuridica di istruttori e 
funzionari venga individuato il responsabile del procedimento, ai sensi degli artt. 5 e ss. L 241/1990 e art. 15 dlgs 
36/2023 e s m. e i.. Si ricorda che secondo l’orientamento consolidato dell’ARAN la responsabilità del 
procedimento rientra nelle ordinarie competenze dei dipendenti, senza necessità di indennità aggiuntive. In assenza 
di nomina del responsabile del procedimento è necessario individuare le competenze istruttorie assegnando i 
procedimenti ai dipendenti. 

Rotazione straordinaria 

La rotazione straordinaria è prevista nei casi indicati dall’art. 16, c. 1, lett. l-quater, d.lgs 165/2001 e LG ANAC 
approvate con del. 215/2019. 

Le condizioni per l’applicazione della rotazione straordinaria sono pertanto quelle ivi previste, nonché in ogni 
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successivo atto di aggiornamento o modifica. 

Nella disciplina di questo Comune si conviene di prevedere questo procedimento: 

Ogni dipendente ha l’obbligo di informare il Comune circa procedimenti penali avviati nei suoi confronti per 
questioni relative, direttamente o indirettamente, all’esercizio delle funzioni (la natura del reato è irrilevante); 

La comunicazione è resa secondo questa catena: il dipendente, al Responsabile del suo settore e,per conoscenza, al 
Segretario generale; il Responsabile di settore al Segretario generale; il Segretario generale al Sindaco. La 
comunicazione è resa con protocollo riservato; 

A valutare e decidere la rotazione è il Responsabile del settore, per i dipendenti a lui assegnati, e il Sindaco, su 
segnalazione del Segretario generale, per i Responsabili di settore. Se sono coinvolti Responsabili di settore e 
dipendenti assieme, decide per tutti il Segretario generale sentiti i Responsabili di settore interessati; 

Ogni decisione del Responsabile di settore è comunicata al Segretario generale, che può chiedere un riesame della 
decisione assunta; 

Il trasferimento avviene preferibilmente nello stesso settore, in un servizio differente o comunque nello 
svolgimento di funzioni che niente hanno a che fare con quelle precedentemente svolte; in subordine la rotazione 
avviene in altro settore. 

Nella rotazione straordinaria non si tiene conto del mantenimento del ruolo di responsabile di settore o di servizio e 
comunque delle competenze maturate, facendo leva sul principio di equivalenza formale delle mansioni richieste. 
Le esigenze di prevenzione della corruzione sono infatti talmente concrete da prevalere su quella di efficienza 
dell’azione amministrativa 

 
Rotazione straordinaria 
La rotazione straordinaria è prevista nei casi indicati dall’art. 16, c. 1, lett. l-quater, d.lgs 165/2001 e LG ANAC 
approvate con del. 215/2019. 
Le condizioni per l’applicazione della rotazione straordinaria sono pertanto quelle ivi previste, nonché in ogni 
successivo atto di aggiornamento o modifica. 
Nella disciplina di questo Comune si conviene di prevedere questo procedimento: 
- Ogni dipendente ha l’obbligo di informare il Comune circa procedimenti penali avviati nei suoi confronti 
per questioni relative, direttamente o indirettamente, all’esercizio delle funzioni (la natura del reato è irrilevante); 
- La comunicazione è resa secondo questa catena: il dipendente, al Responsabile del suo settore e,per 
conoscenza, al Segretario generale; il Responsabile di settore al Segretario generale; il Segretario generale al 
Sindaco. La comunicazione è resa con protocollo riservato; 
- A valutare e decidere la rotazione è il Responsabile del settore, per i dipendenti a lui assegnati, e il 
Sindaco, su segnalazione del Segretario generale, per i Responsabili di settore. Se sono coinvolti Responsabili di 
settore e dipendenti assieme, decide per tutti il Segretario generale sentiti i Responsabili di settore interessati; 
- Ogni decisione del Responsabile di settore è comunicata al Segretario generale, che può chiedere un 
riesame della decisione assunta; 
- Il trasferimento avviene preferibilmente nello stesso settore, in un servizio differente o comunque nello 
svolgimento di funzioni che niente hanno a che fare con quelle precedentemente svolte; in subordine la rotazione 
avviene in altro settore. 
Nella rotazione straordinaria non si tiene conto del mantenimento del ruolo di responsabile di settore o di servizio e 
comunque delle competenze maturate, facendo leva sul principio di equivalenza formale delle mansioni richieste. 
Le esigenze di prevenzione della corruzione sono infatti talmente concrete da prevalere su quella di efficienza 
dell’azione amministrativa 
 

Il Codice di comportamento dei dipendenti  

Il Codice di comportamento dei dipendenti aggiornato   nel 2022 secondo le Linee ANAC approvate con delibera 
n. 177/2020 ed adeguato all’etica nell’uso dei social network da parte del personale dipendente,sarà aggiornato dal 
Segretario Comunale nel 2026 nel rispetto delle disposizioni del DPR.81/2023. 

L’Ente, sulla base del dettato del Codice, predispone gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la 
condizione dell'osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 
collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, e prevedendo la 
risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 
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Entro il 30.06.2024 occorreva aggiornare il codice di comportamento secondo le disposizioni del  D.P.R. 13 giugno 
2023, n. 81(Pubblicato in G.U. 29 giugno 2023, n. 150). Verificate le disposizioni del codice e le nuove del DPR 
2023 si è ritenuto di confermare il codice adottato nel 2022. 

Il Conflitto di interessi 

Come messo in evidenza dal PNA 2019 (pp. 47 ss.) “Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione 
del principio generale di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost. Esso è 
stato affrontato dalla l. 190/2012, con riguardo sia al personale interno dell’amministrazione/ente sia a soggetti 
esterni destinatari di incarichi nelle amministrazioni/enti, mediante norme che attengono a diversi profili quali: 

- l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi; 

-le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso enti privati 
in controllo pubblico, disciplinate dal d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (cfr. infra § 1.5. “Le inconferibilità/incompatibilità 
di incarichi”); 

- l’adozione dei codici di comportamento (cfr. infra § 1.3. “I doveri di comportamento”); 

- il divieto di pantouflage (cfr. infra § 1.8. “Divieti post-employment”); 

- l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (cfr. infra § 1.7. “Gli incarichi extraistituzionali”); 

- l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 
2001 (cfr. infra § 1.7. “Gli incarichi extraistituzionali”). 

Il PNA 2022 (pag. 96 e ss.) dedica ampio spazio al conflitto di interessi nei contratti pubblici rilevando come“La 
gestione del conflitto di interessi assume uno speciale rilievo nello svolgimento delle procedure di affidamento 

degli appalti e concessioni, uno dei settori a maggior rischio corruttivo”. 

Il PNA 2022 evidenzia come “Lo Stato italiano ha recepito le misure fissate a livello di regolamentazione UE, oltre 
che in disposizioni normative, anche negli atti adottati dal MEF, Dipartimento RGS, Servizio centrale per il PNRR, 
quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR. In particolare, nelle LLGG del MEF annesse alla 
circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022, è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la trasparenza dei 
dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti pubblici”. 

A tal fine l’Autorità raccomanda di inserire nella sezione anticorruzione e trasparenza dei PIAO quale misura di 
prevenzione della corruzione la richiesta alle SSAA di dichiarare il titolare effettivo e la previsione di una verifica 
a campione che la dichiarazione sia stata resa. 

Con riferimento alle dichiarazioni l’Autorità evidenzia che “Per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi 
PNRR e fondi strutturali si ritiene che, in un’ottica di rafforzamento dei presidi di prevenzione, ad avviso 
dell’Autorità, i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, forniscano un aggiornamento della 
dichiarazione con le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento”. 

Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto. Divieto di Pantoufage. 

Nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto 
nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente. 

Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, va inserita la 
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Incarichi ed assegnazione uffici 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, della 

L. n. 190/2012, e 3 del D. Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di 
eventuali condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 
circostanze: 

- all’atto della formazione delle commissioni di gara o di concorso; 
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- all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice/funzionario responsabile di posizione 
organizzativa 

- all’atto dell’assegnazione di dipendenti, anche con funzioni direttive, agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 

- immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento avviene a campione previa acquisizione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 
39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni di 
cui all’art. 18 dello stesso Decreto. 

Qualora all’esito dell’accertamento risultino a carico dei soggetti interessati dei precedenti penali per i delitti sopra 
indicati, l’amministrazione: 

- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione 

- applica le misure previste dall’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 

- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesi nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere 
rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

 

Tutela del Dipendente Pubblico che Segnala gli Illeciti (Whistleblowing) 

Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o 
denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 
ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto 
ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione.  

L'adozione di misure ritenute ritorsive, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC 
dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le 
stesse sono state poste in essere.  

L'ANAC informa ilDipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri 
organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche, il dipendente di un ente pubblico 
economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'art. 2359 
del cod. civ. Tale disciplina si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi 
e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è 
coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'art. 329 del cod. proc. pen. Nell'ambito del procedimento 
dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 
conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. La procedura 
di segnalazione è finalizzata ad incentivare le segnalazioni ed a tutelare il whistleblower. 

Ai sensi dell’articolo 54 bis del D. Lgs. 165/2001, sono accordate al dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(whistleblower) le seguenti misure di tutela: 

 la tutela dell'anonimato 
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 il divieto di discriminazione 

 la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 
descritte nel comma 4 dell’art. 54-bis. 

Nella procedura di segnalazione si osserva quanto disposto dalla determinazione n.6 del 28 aprile 2015 con cui 
l'ANAC ha formulato le "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(Whistleblower)” e le successive modifiche introdotte all’art. 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
con la legge 20 novembre 2017, n. 179. 

La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del 
Comune di Cantoira. 

- mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica: segretario@comune.cantoira.to.it In tale ipotesi 
l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge; 

- a mezzo del servizio postale o tramite posta interna; in tale caso per potere usufruire della garanzia della 
riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
“RISERVATA”. 

Per ogni segnalazione ricevuta il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è tenuto a 
svolgere un’adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato. 

Le segnalazioni pervenute saranno archiviate dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
trasparenza, che provvederà alla relativa custodia. 

L’articolo 54-bis del d.lgs. 165/2001, inoltre, è stato integrato dal D.L. 90/2014 (convertito dalla Legge114/2014). 
In particolare, l’art. 31 del D.L. 90/2014 ha individuato l’ANAC quale soggetto destinatario delle segnalazioni e 
l’l’art. 19 comma 5 del D.L. 90/2014 ha stabilito che l’ANAC riceva “notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle 
forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001”. 

L’ANAC, pertanto, è chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri dipendenti per fatti avvenuti 
all’interno della propria organizzazione, sia le segnalazioni che i dipendenti di altre amministrazioni intendono 
indirizzarle. Conseguentemente, l’ANAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha disciplinato le 
procedure attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni. 

Il sistema dei controlli e delle azioni preventive previste 

Si riportano nell’Allegato A al presente Piano - le schede contenenti le azioni per ognuno dei processi mappati. 

Per ogni azione – anche se già in atto - è stato inserito il soggetto responsabile della sua attuazione e laddove 
l’azione sia pianificata nella sua realizzazione, sono indicati i tempi stimati per il suo completamento. 

L’utilizzo di un unico format è finalizzato a garantire l’uniformità e a facilitare la lettura del documento. 

Le responsabilità 

Le responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

- Responsabilità dirigenziale (art.1, comma 8 della L.190/2012 e s.m.i.) per il caso di mancata 
predisposizione del piano e mancata adozione delle misure per la selezione e formazione dei dipendenti. 

- Responsabilità dirigenziale, disciplinare per danno erariale e all’immagine dell’ente (art.1, comma 12 della 
L.190/2012e s.m.i.) per il caso in cui all’interno dell’Amministrazione vi sia una condanna per un reato di 
corruzione accertato con sentenza passata in giudicato. 

Tale responsabilità è esclusa se il Responsabile della prevenzione prova che ha predisposto prima della 
commissione del fatto il piano e di avere osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dell’art.1 della Legge 
190/2012 e s.m.i. e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano. 

- Responsabilità dirigenziale, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 165/2001 nel caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal piano. 

- Responsabilità disciplinare per omesso controllo. 

Per completezza si segnala anche l’art. 46 del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. che prevede quale elemento di 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione e 
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comunque elemento di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili, la violazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle 
ipotesi previste dall’art. 5 bis. È esclusa la responsabilità del Responsabile della prevenzione dellacorruzione e 
della trasparenza ove l’inadempimento sia dipeso da causa a lui non imputabile. 

Le responsabilità dei Responsabili di Settore: 

L’art. 1 comma 33 della L. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni 
prescritte costituisce violazione degli standard qualitativi e economici ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 198/2009; va 
valutata come responsabilità dirigenziale ed eventuali ritardi nell’aggiornamento dei contenuti sugli strumenti 
informatici sono sanzionati a carico dei Responsabili di servizio. 

La responsabilità dei dipendenti e dei responsabili di area/Settore: 

Tutti i dipendenti sono tenuti ad osservare e rispettare le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione 
contenute nel PTPCT, la cui violazione costituisce illecito disciplinare (art.1, comma 14, della L.190/2012 e s.m.i.) 

Aggiornamento della Sezione del PIAO, Anticorruzione e Trasparenza 

I contenuti del PIAO, sezione anticorruzione e trasparenza, saranno oggetto di aggiornamento triennale, e se 
necessario, annuale anche in relazione ad eventuali adeguamenti a disposizioni normative e/o a riorganizzazione di 
processi e/o funzioni e/o per accoglimento di segnalazioni o osservazioni pervenute. In particolare saranno oggetto 
di aggiornamento in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico ai sensi art. 6 d.m. 132/2022. 

Per il triennio 2026 – 2026 vengono in larga misura riproposte le misure già inserite nel PIAO 2023-2025 nella 
sottosezione 2.3. Rischi corruttivi e Trasparenza” in quanto, dal monitoraggio effettuato, risulta che le misure sono 
ritenute idonee al fine di un’applicazione puntuale della normativa vigente e al fine di prevenire e contrastare 
fenomeni corruttivi. 

Coinvolgimento dei cittadini ed associazione di utenti 

I cittadini e gli utenti, in forma singola o associata, possono presentare osservazioni, suggerimenti e segnalazioni, 
anche con riferimento agli obblighi di trasparenza, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, con le modalità indicate nell’apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, di cui si terrà 
conto in sede di revisione ed aggiornamento. 

 

 
2.3.4 Antiriciclaggio 
Con il PNA 2022, l'ANAC ha evidenziato che l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare 
un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi 
rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse 
rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia 
illegale. Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. Decreto antiriciclaggio) si 
pongono quindi nella stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè la protezione del “valore 
pubblico”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4, del D. Lgs. 231/2007, per “riciclaggio” si intende: 
a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da 
un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o dissimulare l'origine illecita 
dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle 
proprie azioni; 
b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, 
movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono 
da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; 
c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione, 
che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; 
d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c), l'associazione per commettere tale atto, il 
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tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di agevolarne 
l'esecuzione. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 1 lett. d) del D.Lgs. 109/2007 e dall’art. 2, comma 6, del D.Lgs. 231/2007, per 
“finanziamento del terrorismo” si intende qualsiasi attività diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, 
alla provvista, all'intermediazione, al deposito, alla custodia o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di 
fondi e risorse economiche, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, utilizzabili per il compimento di 
una o più condotte, con finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali, ciò indipendentemente 
dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche. 
L’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 231/2007 prevede che, al fine di far emergere fenomeni di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni comunicano all’Unità di Informazione Finanziaria 
(U.I.F.) dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell'esercizio della 
propria attività istituzionale, secondo le modalità stabile dalla UIF stessa. 
Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 231/2007, le presenti disposizioni si applicano in particolare ad 
eventuali operazioni sospette relative ai seguenti ambiti: 
a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni 
di cui al codice dei contratti pubblici; 
c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 
Per operazione sospetta si intende un’operazione che per caratteristiche, entità, natura, collegamento o 
frazionamento o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto 
anche della capacità economica e dell'attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base agli elementi a 
disposizione, induce a sapere, sospettare o ad avere motivo ragionevole per sospettare, che siano in corso o che 
siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che comunque i 
fondi, indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività criminosa. 
Il sospetto deve essere basato su motivi ragionevoli che inducano a ritenere che siano in corso o che siano state 
compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo e deve essere fondato su una 
compiuta valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi a disposizione, acquisiti nell’ambito dell’attività 
svolta, anche alla luce dell’applicazione degli indicatori di anomalia forniti dalla UIF e recentemente aggiornati 
con provvedimento del 12 maggio 2023 denominato “ Provvedimento recante gli indicatori di anomalia ” 
applicabili a partire dal 1° gennaio 2026. 
In presenza di attività qualificata come operazione sospetta, il Comune è obbligato ad inviare la relativa 
segnalazione alla UIF, a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta. La comunicazione 
alla UIF di dati e informazioni concernenti operazioni sospette è un atto distinto dalla denuncia di fatti 
penalmente rilevanti. 
Deve essere quindi comunicato alla UIF il sospetto o la riconducibilità dei fatti a: 
 
a) i soggetti che convertono e trasferiscono beni essendo a conoscenza che essi provengono da un'attività 
criminosa allo scopo di occultare la provenienza illecita; 
b) i soggetti che occultano o dissimulano la provenienza illecita; 
c) chi acquista beni di provenienza illecita; 
d) chi detiene beni di provenienza illecita; 
e) chi utilizza beni di provenienza illecita 
f) i soggetti che partecipano alle precedenti attività; 
g) i soggetti che aiutano chiunque sia coinvolto nelle precedenti attività; 
h) l’associazione di più persone per commettere le precedenti attività; 
i) chi ha solo tentato le precedenti attività; 
j) chi aiuta, istiga o consiglia qualcuno a commettere le precedenti attività o ad agevolarne l’esecuzione. 
 
Il Gestore è il soggetto individuato da ciascuna Pubblica Amministrazione e delegato a valutare e trasmettere le 
segnalazioni di operazioni sospette alla UIF. Al fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle 
informazioni, la UIF considera il Gestore quale proprio interlocutore per tutte le comunicazioni e gli 
approfondimenti connessi con le operazioni sospette segnalate. 
Per il Comune di Monastero di Lanzo  il Gestore delle segnalazioni è il Segretario Comunale – Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  
I Responsabili di Area sono individuati quali Referenti, con il compito di comunicare al Gestore le segnalazioni, 
informazioni e dati in relazione a operazioni sospette ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 231/2007, 
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provenienti dagli “operatori di primo livello”, rappresentati da tutti i dipendenti di ciascuna Area che ricoprono 
il ruolo di responsabili di procedimento o di istruttoria nei settori indicati all’art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 
231/2007. Al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia individuati dalla UIF con 
provvedimento del 12 maggio 2023 i "referenti", fatti gli opportuni approfondimenti, hanno l'obbligo di 
segnalare tempestivamente in forma scritta al Gestore, le operazioni sospette, fornendo tutte le informazioni e 
tutti i documenti utili a consentire un'adeguata istruttoria. Le segnalazioni possono altresì essere inoltrate dai 
dipendenti, in qualità di "operatori", al loro superiore gerarchico o direttamente al Gestore, che sarà tenuto a 
garantire il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti e del contenuto della segnalazione. 
Dovranno in ogni caso essere fornite tutte le informazioni, i dati e la documentazione utili a consentire al 
Gestore un'adeguata istruttoria. 
Le operazioni ed i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e dei 
finanziamenti pubblici devono essere valutati sulla base dei seguenti criteri: 
- incoerenza con l’attività o il profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione; 
- assenza di giustificazione economica; 
- inusualità, illogicità, elevata complessità dell’attività. 
La comunicazione al Gestore dell’operazione da verificare deve contenere i seguenti elementi minimi: 
a) nominativo del soggetto (persona fisica o entità giuridica) che ha posto in essere l’operazione; 
b) tipologia e caratteristiche dell’operazione messa in atto; 
c) motivazioni ed eventuali riscontri in base ai quali la stessa viene considerata meritevole di attenzione e 
di approfondimento. 
Il Gestore deve provvedere a: 
- raccogliere le segnalazioni ed avviare le successive necessarie verifiche, conservandone l’esito, anche in 
caso di archiviazione; 
- informare delle segnalazioni ricevute direttamente i Responsabili di Settore competenti e il personale 
interessato, affinché siano edotti sul caso e collaborino con il Gestore medesimo nell'esame delle operazioni 
sospette e si adoperino per porre in essere tutte le misure necessarie a contrastare il riprodursi di situazioni 
sospette, effettuando un efficace monitoraggio; 
- garantire, nel flusso delle comunicazioni, il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti; 
- trasmettere dati e informazioni concernenti le operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del 
D. Lgs. n. 231/2007, effettuando la comunicazione a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione 
sospetta in via telematica e senza ritardo alla UIF attraverso il portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, 
previa adesione al sistema di comunicazione on-line e secondo i contenuti e le modalità stabiliti al Capo II del 
provvedimento UIF del 23 aprile 2018 e successivi eventuali aggiornamenti/modifiche; 
- essere interlocutore della UIF per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti, al fine di garantire 
efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni; 
- coordinare le misure di formazione e informazione in materia di antiriciclaggio rivolte al personale 
dell’Ente, ai fini della corretta individuazione degli elementi di sospetto. 
Il Gestore ha diritto di accedere a tutta la documentazione relativa alla segnalazione pervenuta e, in ogni caso, 
utile a svolgere la necessaria verifica e, qualora ne ravvisi la necessità, può sentire tutti gli operatori coinvolti, al 
fine di raccogliere informazioni sulle fattispecie in esame. 
Le comunicazioni alla UIF sono effettuate senza ritardo dal Gestore in via telematica, tramite il portale 
INFOSTAT-UIF della Banca d'Italia. Il contenuto della segnalazione alla UIF si articola in: 
- dati identificativi della segnalazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e qualificano 
la segnalazione; 
- elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui legami 
intercorrenti tra gli stessi; 
- elementi descrittivi, in forma libera, sull'operatività segnalata e sui motivi del sospetto; 
- eventuali documenti allegati. 
Il Gestore mantiene apposito archivio di tutte le segnalazioni ricevute, sia che ad esse consegua o meno la 
comunicazione alla UIF. 
La UIF, la Guardia di Finanza e la Direzione Investigativa Antimafia possono comunque richiedere ulteriori 
informazioni ai fini dell'analisi o dell'approfondimento investigativo della segnalazione al Gestore e al Comune. 
 
Ai fini della prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell’impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, l’UIF 
ha previsto, con la comunicazione dell’11.04.2022 “Indicazioni per la prevenzione dei rischi connessi 
all’attuazione del PNRR”, di valorizzare l’adempimento degli obblighi antiriciclaggio per consentire la 
tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all’obiettivo per cui sono state 
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stanziate. 
In particolare, nel valutare eventuali elementi di sospetto, si analizzano le caratteristiche dei soggetti che si 
relazionano con l’ente, facendo riferimento agli indicatori di anomalia generali e specifici previsti per i settori 
appalti e contratti pubblici nonché finanziamenti pubblici. 
Ai fini della valutazione dei soggetti economici che accedono alle gare di appalto, alle concessioni o agli altri 
benefici collegati ai fondi del PNRR, è necessario effettuare controlli tempestivi ed efficaci sulla c.d. 
documentazione antimafia di cui al D. Lgs. n.159/2011 e s.m.i. 
In particolare per quanto attiene agli interventi finanziati dal PNRR, è fondamentale l’individuazione corretta 
del titolare effettivo destinatario dei fondi erogati dall’ente; la mancata pronta individuazione del medesimo 
deve essere considerata un indicatore di anomalia dell’operazione, con possibile segnalazione all’UIF. 
Ai sensi dell’art. 1 c. 1 lett. pp) del d.lgs. 231/2007, il titolare effettivo è “la persona fisica o le persone fisiche, 
diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è instaurato, 
la prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita”. 
Per individuare il titolare effettivo si deve fare riferimento a quanto indicato nel D. Lgs. n. 231/2007, applicando 
tre criteri alternativi: 
• criterio dell’assetto proprietario: è titolare effettivo una o più persone che detengano una partecipazione 
superiore al 25% del capitale societario (se questa quota societaria superiore al 25% è controllata da un’altra 
entità giuridica non fisica, si deve risalire nella catena fino a riscontrare il titolare effettivo); 
• criterio del controllo: è titolare effettivo la persona o le persone che, mediante la maggioranza dei voti o 
dei vincoli contrattuali, eserciti la maggiore influenza all’interno dei soci della società/azienda; 
• criterio residuale: non avendo potuto verificare il titolare effettivo con i precedenti criteri, è necessario 
individuare tale soggetto nella persona che esercita poteri di amministrazione o direzione della società/azienda. 
Nel caso di subappalto, le verifiche del titolare effettivo dovranno essere svolte anche nei confronti del 
subappaltatore. 
Scopo della disciplina è “garantire la riconducibilità di un'operazione alla persona fisica che, di fatto, ne trae 
vantaggio, al fine di evitare che altri soggetti e, in particolare, strutture giuridiche complesse - società e altri enti, 
trust e istituti giuridici affini - siano utilizzati come schermo per occultare il reale beneficiario e realizzare 
finalità illecite.” 
 
Nel PNA 2022 è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la trasparenza dei dati relativi al titolare 
effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti pubblici relativi agli interventi PNRR, 
e richiama le indicazioni fornite dal MEF nelle Linee Guida annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022; 
in particolare: 
 
–   obbligo per gli operatori economici di comunicare al soggetto attuatore/stazione appaltante i dati del titolare 
effettivo; 
• obbligo della soggetto attuatore/stazione appaltante di richiedere la dichiarazione di assenza di conflitto 
di interessi del medesimo titolare effettivo. 
Si evidenzia che con circolare n. 27 del 15/09/2023 il MEF ha integrato le Linee Guida suddette con l’obbligo 
per i soggetti attuatori di effettuare specifici controlli sulle dichiarazioni di titolarità effettiva presentate dagli 
operatori economici. 
Azioni da intraprendere: Verifiche in merito al titolare effettivo su tutti gli interventi PNRR, tramite applicativo 
Regis con le modalità indicate nelle Circolari MEF e nei manuali per i soggetti attuatori emanati dai Ministeri 
titolari degli interventi.  
Soggetti responsabili: RUP per le procedure d'appalto PNRR di propria competenza. 
 

 

 

Si riporta nell’Allegato al PIAO2023/2025: 

tabella A – mappatura dei processi e catalogo dei rischi; 

tabella B–analisi dei rischi/individuazione e  programmazione delle misure 
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2.3.5TRASPARENZA 
 

2.3.5.1–TRASPARENZA 
 
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 
Secondo l'art. 1 del D. Lgs. 33/2013, rinnovato dal D. Lgs. 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul 
sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 
  
Il legislatore ha previsto che nella sezione 2.3 del PIAO sia predisposta una specifica programmazione, da  aggiornare 
annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di  pubblicazione, ivi comprese le 
misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi.  
In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito affidato all’organo di  indirizzo 
dell’amministrazione. La promozione di maggiori livelli di trasparenza, infatti, costituisce obiettivo strategico di ogni 
amministrazione che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.  
Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della 
sottosezione PIAO è l’indicazione dei soggetti responsabili di ognuna delle citate attività (elaborazione, trasmissione, 
pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi – Allegato) Sottosezione 2.3 Mappa della 
Trasparenza).  
 
Con delibera n. 495 del 25 settembre 2024 ad oggetto "Approvazione di 3 schemi di pubblicazione ai sensi  dell’art. 48 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di  pubblicazione di cui al medesimo 
decreto - Messa a disposizione di ulteriori schemi", l’ANAC ha approvato  tre schemi di pubblicazione di dati e documenti 
in Amministrazione Trasparente, concedendo alle  amministrazioni un periodo transitorio di dodici mesi per procedere 
all’aggiornamento delle sotto-sezioni  di A.T. interessate rispetto ai predetti schemi.  
 
Gli schemi approvati sono relativi alle seguenti sottosezioni di A.T.:  
1. Dati sui pagamenti (art. 4-bis - Utilizzo delle risorse pubbliche)  
2. Organizzazione (art. 13 - Organizzazione)  
3. Controlli e rilievi sull'amministrazione (art. 31 - Controlli su attività e organizzazione)  
 
Nel corso del 2025 sono stati appartati gli adeguamenti al proprio portale Amministrazione Trasparente  necessari per 
conformarsi agli schemi di ANAC entro i termini stabiliti.  
Con la delibera n. 481 del 3 dicembre 2025, ANAC ha aggiornato la deliberazione n. 485 del 25 settembre  2024, 
mettendo a disposizione ulteriori schemi di pubblicazione per supportare enti e amministrazioni nella  gestione della 
sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali.  
L’obiettivo è semplificare le attività di pubblicazione e consultazione dei dati, attraverso modalità uniformi  di 
organizzazione, codificazione e rappresentazione.  
Con la stessa deliberazione ANAC ha precisato che il periodo transitorio di 12 mesi per l’aggiornamento  delle relative 
sezioni AT decorre dal 21 gennaio 2025, data di pubblicazione dell’avviso di adozione della  suddetta delibera 495 in 
Gazzetta Ufficiale.  
L’Amministrazione intende recepire e implementare tutte le novità che l’ANAC introdurrà, al fine di  garantire il massimo 
livello di trasparenza amministrativa.  
 
L’Allegato – Sottosezione 2.3 “Mappa della Trasparenza, ripropone i contenuti dell’Allegato numero 1  della 
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310 come aggiornate, da ultimo, con deliberazione  
ANAC 25 settembre 2024 n. 495. 
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2.3.6.2 – TRASPARENZA E PRIVACY 
 
Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
“relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati 
personali (il D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 
L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) 
dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti 
dalla legge, di regolamento” 
Il comma 3 dello stesso art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione 
di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre 
finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente 
inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di 
regolamento. 
Pertanto, occorre che gli uffici, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma 
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 
trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti 
all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo: 
 i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c); 
 i principi di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 
per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 
Il D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano 
la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali 
non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla 
esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche di 
supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al 
rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 
Il RPD è l’avv. Borghi. 
 
2.3.6.1 INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
 
 Il Sito web 

Il sito web dell’Ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso 
il quale l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri 
servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nella sezione Amministrazione 
Trasparente sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 
 Albo pretorio on line 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il 
relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
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legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, 
nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” oggi “amministrazione trasparente. 

 
 La semplificazione del linguaggio 

Per rendersi comprensibili occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e 
della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 
Pertanto è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile, 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi in genere. 
 
La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023  
 
La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 
36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2).  

 
A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che 

hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 
2024:  

•  la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, che individua le informazioni che le stazioni appaltanti 
sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche; 

• la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. che individua gli atti, le informazioni e i dati 
relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del 
decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha 
chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e 
dagli enti concedenti: - con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 
33/2013, di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023;  

• con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento 
ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il 
collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto 
della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura 
contrattuale, dall’avvio all’esecuzione;  

• con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e 
informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. 
ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti.  

 
Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita 
prevista per alcune disposizioni, la trasparenza dei contratti pubblici è materia governata da norme 
differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle 
fattispecie della tabella seguente:  
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Fattispecie Pubblicità trasparenza 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo 
il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 
dicembre 2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione 
trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti”, 
secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al 
PNA 2022. 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo 
il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 
31 dicembre 2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le 
indicazioni di cui al comunicato sull’avvio del 
processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il 
MIT, ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 
2023 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° 
gennaio 2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e 
pubblicazione in AT secondo quanto previsto dalle 
disposizioni del nuovo Codice in materia di 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli 
artt. 19 e ssgg e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e 
n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi 
aggiornamenti. 

 
 
  

 
2.3.6.2 –ACCESSO CIVICO 

 
L’accesso civico, in seguito all’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, si declina in due tipologie: 

 l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte 
della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, nei casi in cui l’Amministrazione ne abbia omesso la pubblicazione o abbia effettuato una 
pubblicazione parziale sul proprio sito web istituzionale. La richiesta di accesso va presentata al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. A tal fine è possibile utilizzare il 
modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 1. 

 l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria 
(c.d. accesso generalizzato) da parte della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 
2, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione. La richiesta di accesso va presentata 
al Comune di CANTOIRA per essere poi gestita dal settore competente. A tal fine è possibile utilizzare   
il modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 2. 

L'esercizio del diritto di cui ai citati commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e non richiede motivazione. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è 
gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la 
riproduzione su supporti materiali. 
Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, ove siano individuati controinteressati all’accoglimento della 
richiesta di accesso, la stessa sarà ai medesimi notificata ai fini della eventuale loro opposizione. 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta 
giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 
In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 
documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

http://www.comune.calderaradireno.bo.it/urp/risorse/modulistica-varia-uffici/modulistica-compilabile/accesso-civico-art-5-comma-1-d-lgs-33-2013-richiesta/at_download/file
http://www.comune.calderaradireno.bo.it/urp/risorse/modulistica-varia-uffici/modulistica-compilabile/accesso-civico-art-5-comma-1-d-lgs-33-2013-richiesta/at_download/file
http://www.comune.calderaradireno.bo.it/urp/risorse/modulistica-varia-uffici/modulistica-compilabile/accesso-civico-art-5-comma-2-d-lgs-33-2013-richiesta/at_download/file
http://www.comune.calderaradireno.bo.it/urp/risorse/modulistica-varia-uffici/modulistica-compilabile/accesso-civico-art-5-comma-2-d-lgs-33-2013-richiesta/at_download/file
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pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo 
collegamento ipertestuale. 
In caso di diniego totale o parziale o mancata risposta nel termine, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide entro 20 giorni 
ovvero, sentito se del caso il Garante per la protezione dei dati personali, che si deve pronunciare entro 10 giorni 
dalla richiesta. 
Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
Il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale. 
Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e presentare ricorso al difensore civico 
competente per ambito territoriale. 

 
Sono stati istituiti i registri delle istanze di accesso civico: l’aggiornamento del registro è competenza del 
Settore segreteria. 

 
L’ANAC con deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, a cui si rinvia, ha approvato le “Linee guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, 
comma 2, del D.Lgs. 33/2013”. 

 
Gli uffici avranno quindi cura di seguirne le indicazioni nell’applicazione dell’istituto in oggetto. 

 
In attuazione agli indirizzi dettati dall’ANAC, del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito 
dell’Ente. A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 
 il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 
 il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale. 
 
 
 

2.3.6.3 –ORGANIZZAZIONE 
 

2.3.6.3.1 Misure organizzative per la pubblicazione dei dati 
Ireferentiperlatrasparenza,checoadiuvanoilResponsabilediprevenzionedellaCorruzioneedellaTrasparenza nello 
svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sono gli stessi Responsabili deisettori 
indicatinella colonna G. 
Il Settore Amministrativo - Ufficio Segreteria è incaricato della gestione generale  della sezione 
“amministrazione trasparente”. 
Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna 
G)provvedono alla pubblicazione sul sito dei dati, delle informazioni ed dei documenti previsti nella Colonna E. 
l’Ufficio prepostoallagestionedelsitoprovvede, insieme al Segretario comunale,  alla pubblicazione. 
Il Settore Amministrativo - ufficio Segreteria svolgerà altresì attività di collaborazione con i Settori 
organizzativial fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza; se del caso si farà carico di 
sollecitare gliadempimenti o gli aggiornamentinecessari,segnalando eventualiinosservanzealRPCT. 
A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i 
dirigentiresponsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni dapubblicareaifinidel rispetto deiterministabiliti dalla legge”. 

 
2.3.6.3.2 Durataedecorrenzadell'obbligodipubblicazione 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente 
sonopubblicatitempestivamentesulsitoistituzionaledell'Amministrazioneesonomantenuticostantementeaggiornati
. Al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti 
epubblicaamministrazione,sidefinisce quanto segue: 
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 se è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazioneavviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato 
si rendedisponibile; 

 Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei 
trentagiorni successiviallascadenza deltrimestreo delsemestre; 

 In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di 
trentagiorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o 
devepervenireall’amministrazionesullabase dispecifichedisposizioninormative. 

 
La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa 
vigente,in cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo 
dipubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi 
terminiprevisti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli 
obblighidi pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i 
titolari diincarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge 
especificatoall’Allegato A). 

 
2.3.6.3.3 Misuredimonitoraggio 
Il RPCT svolge periodicamente attività di controllo almeno semestrale sull'adempimento degli obblighi 
dipubblicazione,assicurandolacompletezza,lachiarezzael'aggiornamentodelleinformazionipubblicate,nonchésegn
alandoall'organodiindirizzopolitico,all'Organodivalutazione,all'Autoritànazionaleanticorruzione e, nei casi più 
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degliobblighi dipubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 
dimonitoraggioe valutazionedegli obblighidipubblicazioneetrasparenza. 

 
2.3.6.4 -ATTUAZIONE 

 
L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti 
dellaschedaallegataalD.Lgs.33/2013,harinnovatoladisciplinalastrutturadelleinformazionidapubblicarsisuisitiistitu
zionali dellepubblicheamministrazioni adeguandolaallenovitàintrodottedalD.Lgs.97/2016. 
Comenoto,ilLegislatorehaorganizzatoinsotto-sezionidiprimoedisecondolivelloleinformazioni,idocumenti ed i 
dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.Oggilesotto-
sezionidevonoesseredenominateesattamentecomeindicatodalladeliberazioneANAC1310/2016. 
Letabelleriportatenellepaginecheseguono,ripropongonofedelmenteicontenuti,assaipuntualiedettagliati,quindipiùc
heesaustivi,dell’Allegatonumero1delladeliberazioneANAC28dicembre2016numero1310. 
Letabelle sonocomposte dasettecolonne,cherecanoidatiseguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo 
livello;ColonnaB:denominazionedellesotto-sezionidisecondolivello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione;ColonnaD:denominazionedel singolo obbligo di pubblicazione; 
ColonnaE:contenutidell’obbligo(documenti,datieinformazionidapubblicareinciascunasotto-sezionesecondole 
lineeguida diANAC); 
ColonnaF:periodicitàdiaggiornamentodellepubblicazioni; 
ColonnaG:ufficioresponsabiledellapubblicazionedeidati,delleinformazioniedeidocumentiprevistinellacolonnaE 
secondo laperiodicitàprevistain colonna F. 

 
Notaai datidellaColonnaF: 
Lanormativaimponescadenzetemporalidiverseperl’aggiornamentodellediversetipologiediinformazioniedocumenti. 
L’aggiornamentodellepaginewebdi“Amministrazionetrasparente”puòavvenire“tempestivamente”,oppuresubase 
annuale, trimestraleosemestrale. 
L’aggiornamentodinumerosidatideveessere“tempestivo”.Illegislatorenonhaperòspecificatoilconcettoditempestività,concet
torelativo chepuò darluogo acomportamenti anche moltodifformi. 
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Pertanto,alfinedi“rendereoggettivo”ilconcettoditempestività,tutelandooperatori,cittadinieamministrazione,sidefin
isce quantosegue: 
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 
(trenta)giorni dalla disponibilitàdefinitiva dei dati,informazioni edocumenti. 

 
Notaai datidellaColonnaG: 
L’articolo43,comma3,delD.Lgs.33/2013prevedeche“idirigentiresponsabilidegliufficidell’amministrazione 
garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 
delrispettodeiterministabilitidalla legge”. 
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/ufficiindicati nellacolonna G. 
Idirigentiresponsabilidellapubblicazioneedell’aggiornamentodeidatisonoindividuatineiResponsabili 
deisettori/ufficiindicatinellacolonnaG. 

 
2.3.6.5 -DATIULTERIORI 

 
Lapubblicazionepuntualeetempestivadeidatiedelleinformazionielencatedallegislatoreèpiùchesufficienteperassicu
rarelatrasparenzadell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto,nonèprevistalapubblicazionediulteriori informazioni. 
In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e 
leinformazionicheritengononecessariperassicurarelamiglioretrasparenzasostanzialedell’azioneamministrativa. 

 
2.3.6.6 –TABELLE 

 
Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati 
seguenti:ColonnaA:denominazionedelle sotto-sezioni diprimo livello; 
ColonnaB:denominazionedellesotto-sezionidisecondolivello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al D.Lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione;ColonnaD:denominazionedel singolo obbligo dipubblicazione; 
ColonnaE:contenutidell’obbligo(documenti,datieinformazionidapubblicareinciascunasotto-sezionesecondole lineeguida 

diANAC); 
ColonnaF:periodicitàdiaggiornamentodellepubblicazioni; 
ColonnaG:ufficioresponsabiledellapubblicazionedeidati,delleinformazioniedeidocumentiprevistinellacolonnaE 

secondo laperiodicitàprevistain colonna F. 
 

Si allegano All. 2 le nuove tabelle. 



SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANOSottosezione3.1-STRUTTURAORGANIZZATIVA 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

 
Sottosezione 3.1: Struttura organizzativa 

 
Situazione al 31.12.2025 

Categoria Profilo Professionale 
Totale 

n.   
posti  

N. posti 
occupati 

N. posti 
vacanti 

          

AREA 
OPERATORI 
(ex cat. A) 

Operatore 0 0 0  

          

AREA 
OPERATORI 
ESPERTI (ex 
cat. B) 

Operatore esperto in servizi 
ausiliari / Operatore esperto in 
servizi amministrativi / 
Operatore esperto tecnico 
manutentivo 

1 1 0 

          

EX CAT. B3 / 
AREA 
OPERATORI 
ESPERTI 

Operatore esperto in servizi 
amministrativo contabili / 
Operatore esperto tecnico 
manutentivo 

0 0 0 

          

EX CAT. C / 
AREA 
ISTRUTTORI 

Agente di polizia municipale / 
Istruttore amministrativo / 
Istruttore amministrativo 
tecnico / Istruttore servizi socio 
educativo culturali / Istruttore 
amministrativo contabile /  

3 

3 (di cui 1 
assunto ai 

sensi 
dell’art. 
art. 1, 

comma 
557, della 
Legge n. 
311/2004 
per n.12 

ore) 

0 

          

EX CAT. D1 / 
AREA 
FUNZIONARI 
ED E.Q. 

Funzionario Direttivo Tecnico / 
Funzionario Direttivo di 
Vigilanza / Funzionario 
Direttivo Servizi socio 
educativo culturali / 
Funzionario Direttivo 
Amministrativo Contabile 

1 

1(di cui 1 
assunto ai 

sensi 
dell’art. 
art. 1, 

comma 
557, della 
Legge n. 
311/2004 
per n.12 

0 



ore) 

EX CAT. D3 / 
AREA 
FUNZIONARI 
ED E.Q. 

Funzionario Direttivo 
Amministrativo 0 0 0 

          

Totali 5 5 0 

*sostituzione Istruttore Tecnico tempo pieno Settore III (procedure attivate nel 2026 senza esito) e assunzione nuovo 
Istruttore Tecnico part time Settore III (procedure attivate nel 2026 senza esito) 

 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
 
 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- (per i comuni)articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 
- (per i comuni)d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e 

integrate in data 02/08/2022; 
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 
3.3 Piano 
triennale 
dei 
fabbisogni 
di 
personale 

3.3.1 
Rappresentazione 
della consistenza 
di personale al 31 
dicembre 
dell’anno 
precedente 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2025: 
 
TOTALE: n. 5 unità di personale 
 
di cui tra quelli al momento presenti: 
 - n. 3 tempo indeterminato: 
di cuin. 3 a tempo pieno e n.0 a tempo parziale 
- n. 2 a tempo determinato e parziale (cd. extra time art. 1 c. 557 della L. 311/2004,  per 12 ore) 
- n. 0in convenzioni con altri Enti 
 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
 
n. 0 ex cat. D3/ AREA FUNZIONARI ED E.Q. 
 
n. 1 ex cat. D1/ AREA FUNZIONARI ED E.Q. 
 
n. 3ex cat. C / AREA ISTRUTTORI 
 
n. 0 ex cat. B3 / AREA OPERATORI ESPERTI 
 
n. 1 ex cat. B1 / AREA OPERATORI ESPERTI 
 
 
così articolate: 
 
n. 0 ex cat. D3:  
 
n. 1 excat. D1: n1 Funzionario Direttivo Tecnico(di cui 1 assunto ai sensi dell’art. art. 1, comma 557, della Legge n. 



311/2004 per n.12 ore) 
 
n.3 cat. C: n. 3Istruttore amministrativo (di cui 1 assunto ai sensi dell’art. art. 1, comma 557, della Legge n. 311/2004 per 
n.12 ore) 
 
n. 0 cat. B3:  
 
n.1cat. B1: n. 1 con profilo Operatore esperto tecnico manutentivo 
 
 
In esito alla riclassificazione del personale, entrata in vigore il primo giorno del quinto mese successivo alla 
sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021 ovvero il 1.4.2023, sono state sostituite- nella declinazione della dotazione 
organica - alle categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, Funzionari ed 
Elevata Qualificazione). 
 

3.3.2 
Programmazione 
strategica delle 
risorse umane 

 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Alla data di redazione del presente piano non è ancora stato approvato il rendiconto dell’esercizio 2025, per cui i 

conteggi dovranno essere aggiornati successivamente all’approvazione delle risultanze contabili dell’anno 2025. Per 
il momento i conteggi risultano basati sulle annualità per le quali risulta approvato il rendiconto di gestione (2022-
2023-2026), con riserva di aggiornamento dei dati relativi alle capacità assunzionali. 

 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 

e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con 
riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2022, 2023e 2026per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle 
tre annualità considerate, e dell’anno 2026 per la spesa di personale:  

 
 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari a: 

 
 

 
 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale 

attuativo in Tabella 1 è pari al 29,5% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 33,50%;  
 Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale 

aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 1, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 
programmazione dei fabbisogni del triennio 2026/2028, con riferimento al consuntivo dell’annualità 2026, per 
l’anno 2026di Euro 102.313,28 

 
 
Dimostrazione capacità assunzionale 2026, 2027 e 2028 
Il DPCM 17/03/2020 ha terminato, per i comuni “virtuosi” di cui all’art. 4 del medesimo, i suoi effetti al 31.12.2026 (per 
quanto riguarda la tabella 3).  Il Dpcm stesso per i soli comuni di cui all’art. 6 (in cui il rapporto fra spesa del personale e 
le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato 
dalla Tabella 3), definisce che a decorrere dal 2025, applicheranno un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento 
del predetto valore soglia.   
  
Dato atto che, al momento il Comune di CANTOIRA non si trova sulla base dell’ultimo consuntivo approvato e delle 
previsioni relative al bilancio 2025, nelle condizioni di cui all’art. 6 ma nelle condizioni dei comuni “virtuosi” di cui 
all’art. 2, nel 2026 2027e 2028 si applicherà quanto previsto ex art. 4, comma 1, del d.m. 17 marzo 2020 OVVERO 
possibilità di assunzioni per personale a tempo indeterminato fino a concorrenza del valore soglia prevista dalla Tab.1  per 
le dimensioni demografiche del comune di Cantoira, ovvero pari ad € 102.313,28(spesa pari alla soglia massima del 
29,50%). 
 
 
Stante la necessità di ridefinire le capacità assunzionali per il triennio 2026/2028, in particolare per l’annualità 2026, sulla 
base delle risultanze del rendiconto 2025, si rimanda ad un successivo aggiornamento della presente sezione del PIAO la 
valorizzazione delle risultanze contabili del triennio 2023/2026/2025. 
 
Nelle more di tale quantificazione si ritiene comunque di delineare le linee di indirizzo relative alla pianificazione della 
dotazione organica 2026/2028, qualora, post rendiconto, si verifichino le capacità assunzionali correlate. 
 

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI 
DELL’ENTE  16,52% 

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE ED ENTRATE 
CORRENTI COME DA TABELLA 1 DM - LIMITE MASSIMO CONSENTITO  29,50% 



 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
La spesa di personale per l’anno 2026, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, dovrà 

essere compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, 
comma 562 della legge 296/2006 come segue: 

 

Valore medio di riferimento del triennio anno 2008: Euro 187.620,18 

Valore di previsione della spesa di personale anno 2026: Euro 145.166,05 
 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 

Richiamato il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come 
modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, che fissa un tetto alle cosiddette assunzioni flessibili 
“possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime 
amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla 
somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella 
sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con 
riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del 
personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, 
i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al 
presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le 
regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. A decorrere dal 2013 gli enti locali 
possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia 
locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali 
mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le 
limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di 
personale di cui ai commi 557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore 
alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente 
comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”, ed inoltre che “il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma 
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno 
sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con 
riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009”. 
 
Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni 
dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla 
luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si 
applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 dell’art. 1, legge 
n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, 
ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”;  
 
Dato atto che nell’anno 2009 sono state effettuate spese per le assunzioni flessibili per un importo pari ad € 49.684,50; 
 
Preso atto che le tipologie di lavoro flessibile a cui fa riferimento l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, sono, a titolo 
esemplificativo: 

 i contratti di lavoro a tempo determinato (D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368); 
 le convenzioni;  
 i contratti di lavoro autonomo nella forma della collaborazione coordinata e continuativa (art. 7, comma 6, del 

D.Lgs. n. 165/2001);  
 i contratti di formazione e lavoro (art. 3 del D.L. 726/1984, convertito con modificazioni nella legge 863/1984, 

art. 16 del D.L. 299/1994, convertito con modificazioni nella legge 451/1994, n. 451);  
 altri rapporti formativi;  
 i contratti di somministrazione di lavoro (artt. 20 e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276);  
 le prestazioni di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 

2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni; 
 contratti di lavoro extra-time ai sensi dell’articolo 1, comma 557 Legge n. 311/2004; 

 
Preso atto inoltre che non rientrano nella locuzione di lavoro flessibile le convenzioni aventi per oggetto la gestione in 
forma associata di funzioni e servizi, infatti il ricorso a forme di utilizzo condiviso del personale in organico rappresenta 
non già un modo per eludere il regime vincolistico relativo alle assunzioni a tempo indeterminato, bensì un duttile 
strumento di utilizzo plurimo e contemporaneo dei dipendenti pubblici senza ulteriori costi per le amministrazioni 
beneficiarie. (Sezione delle Autonomie della Corte dei conti con la deliberazione n. 23/SEZAUT/2016); 
 



Preso atto che questo ente ha rispettato l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 562 dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
Per il 2026, in base alla programmazione sono previste spese “flessibili” per un importo presunto pari ad €20.984,95, 
pertanto il limite 2009 è rispettato. 
 
 
 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
 

Dato atto chel’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del 
D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il presente provvedimento 
che non sono presenti eccedenze, né sovrannumerarietà, nemmeno per l’anno 2026;  

 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016,l’ente ha rispettato i 
termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del 
D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 
29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, 
pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

 vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014, e s.m.i.; 

 vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con 
convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

 obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 296/2006 rispetto a 
valore del 2008; 

 adozione del Piano della Performance 2026-2028nell’ambito del presente Piano,di cui all’art. 10, comma 5, del 
d.lgs. 27.10.2009, n. 150; 

 adozione del piano azioni positive2026-2028 nell’ambito del presente Piano;  

 aver effettuato la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, nonché la programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, secondo quanto previsto dall’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 (art. 6, comma 6, del D. Lgs. 
165/2001);  

 che la spesa di personale prevista per gli anni 2026/2027/2028, è contenuta nel limite della spesa del 2008 e 
pertanto rispettosa della disposizione del nuovo art. 1 c. 562, ovvero il contenimento delle spese di personale con 
riferimento al valore dell’anno 2008; 

 che la spesa di personale prevista per gli anni 2026/2027/2028derivante dal piano di fabbisogno rispetta gli 
equilibri di bilancio pluriennale; 

 aver effettuato l’invio del precedente Piano triennale dei fabbisogni del personale di cui all’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. 
n. 165/2001; 

 l’ente ha meno di 50 dipendenti e pertanto non è soggetto all’obbligo per la mobilità prevista dall’art. 30 c.2 
bisdel D.Lgs. n. 165/2001; 

 
 
si attesta che il Comune di CANTOIRAnon soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 
 stima del trend delle cessazioni: 

 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, non si prevedono cessazioni di 

personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 
 

 
Nel triennio 2026/2028, a legislazione vigente, se dovessero  verificarsi cessazioni, la specifica sostituzione verrà valutata 
in occasione dei successivi piani di programmazione, in funzione degli spazi assunzionali aggiornati nei prossimi 
documenti di programmazione, delle possibili riorganizzazioni che l’Amministrazione vorrà/potrà attuare e degli obiettivi 
che ogni ufficio sarà chiamato ad attuare. 
 



 stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO INDETERMINATO: 

 Assunzioni previste nel piano 2026/2028 da finalizzare 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2026 

n. 1 Istruttore tecnico/ Area Istruttori(con 
possibilità di stipulare una convenzione con 
altro ente locale per utilizzo congiunto al 50%) 

Assunzione a tempo 
pieno(previo espletamento 
delle procedure di cui all’art. 
34 bis del D.lgs 165/2001 se 
non già effettuata).con 
mobilità volontaria e 
eventualmente tramite 
utilizzo graduatoria vigente 
presso altri Enti o concorso 
pubblico 

€ 34.048,57con utilizzo 
capacità DPCM 2020 

2026 

Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione 
del personale che eventualmente cesserà 
coprendo i posti che si renderanno vacanti a 
seguito di  
pensionamenti/decessi/dimissioni/mobilità 
volontaria con analoga figura con assunzione a 
tempo pieno con concorso anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure di cui all’art. 34 
bis del D.lgs 165/2001 e previa mobilità tra 
Enti art. 30 del D.lgs 165/2001) 

  

2027 

Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione 
del personale che eventualmente cesserà 
coprendo i posti che si renderanno vacanti a 
seguito di  
pensionamenti/decessi/dimissioni/mobilità 
volontaria con analoga figura con assunzione a 
tempo pieno con concorso anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure di cui all’art. 34 
bis del D.lgs 165/2001 e previa mobilità tra 
Enti art. 30 del D.lgs 165/2001) 

  

2028 

Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione 
del personale che eventualmente cesserà 
coprendo i posti che si renderanno vacanti a 
seguito di  
pensionamenti/decessi/dimissioni/mobilità 
volontaria con analoga figura con assunzione a 
tempo pieno con concorso anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure di cui all’art. 34 
bis del D.lgs 165/2001 e previa mobilità tra 
Enti art. 30 del D.lgs 165/2001) 

  

 
Programmazione triennio 2026/2028 

 
 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO DETERMINATO/FLESSIBILE: 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2026 n. 1 Funzionario Tecnico / Area Funzionari e 
Elevate Qualificazioni 

personale in extra time art. 1 
c. 557 della L. 311/2004 
per max n.12 ore 
settimanali per n.6 
mesifino al 31.12.2026 
(proroga attuale rapporto) 

€ 3.143,58 (somma soggetta 
a limite spesa flessibile) 



 

2026 
 

autorizzazione ad: 
 eventuali convenzioni con altri Enti; 
 ricorso al lavoro interinale tramite agenzie 

di somministrazione; 
 convenzioni di personale del Comune 

diCantoira verso altri Enti; 
 personale in staff o con contratto ex art. 110 

TUEL; 
 personale in extra time art. 1 c. 557 della L. 

311/2004 
 altre tipologie di contrattoa tempo 

determinato  
(nel rispetto anche dello specifico tetto di 
spesa pari ad € 49.684,50) 

A seconda della modalità 
individuata con specifico 
atto della Giunta Comunale, 
secondo necessità 

(somma soggetta a limite 
spesa flessibile) da stanziare 
a necessità ove si intenda 
attivarenel rispetto anche 
dello specifico tetto di spesa 
pari ad € 49.684,50 

2027 

autorizzazione ad: 
 eventuali convenzioni con altri Enti; 
 ricorso al lavoro interinale tramite agenzie 

di somministrazione; 
 convenzioni di personale del Comune di 

Cantoira verso altri Enti; 
 personale in staff o con contratto ex art. 110 

TUEL; 
 personale in extra time art. 1 c. 557 della L. 

311/2004 
 altre tipologie di contratto a tempo 

determinato  
(nel rispetto anche dello specifico tetto di 
spesa pari ad € 49.684,50) 

A seconda della modalità 
individuata con specifico 
atto della Giunta Comunale, 
secondo necessità 

(somma soggetta a limite 
spesa flessibile) da stanziare 
a necessità ove si intenda 
attivarenel rispetto anche 
dello specifico tetto di spesa 
pari ad € 49.684,50 

2028 

autorizzazione ad: 
 eventuali convenzioni con altri Enti; 
 ricorso al lavoro interinale tramite agenzie 

di somministrazione; 
 convenzioni di personale del Comune di 

Cantoira verso altri Enti; 
 personale in staff o con contratto ex art. 110 

TUEL; 
 personale in extra time art. 1 c. 557 della L. 

311/2004 
 altre tipologie di contratto a tempo 

determinato  
(nel rispetto anche dello specifico tetto di 
spesa pari ad € 49.684,50) 

A seconda della modalità 
individuata con specifico 
atto della Giunta Comunale, 
secondo necessità 

(somma soggetta a limite 
spesa flessibile) da stanziare 
a necessità ove si intenda 
attivarenel rispetto anche 
dello specifico tetto di spesa 
pari ad € 49.684,50 

 
 
Viene rilevato che è in corso una Convenzione con l’Unione Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone per la 
funzione dell’edilizia privata, che prevede un costo a titolo di spese di personale per € 5.000,00, di cui € 800,00 quale 
spesa per l’Elevata Qualificazione. 

 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate qui sopra, elaborata la 

dotazione organica finanziaria composta dal personale attualmente in servizio e dalle assunzioni previste per il 2025 
(ALLEGATO C) che comporta una spesa pari ad € 201.934,09di cui € 145.166,05soggetti al limite 2008, che risulta 
contenuta nei limiti di spesa del 2008 pari a € 187.620,18.  

 
 certificazioni del Revisore dei conti: 

 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al 
Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di 
personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di 
bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con 
Verbale n. 3 del 30.03.2026. 

 
Dato atto che, è stata trasmessa informativa alle OO.SS.e verrà svolto apposito incontro di illustrazione del presente Piano 
ai sensi del CCNL 23.2.2026. 

 
3.3.3 Obiettivi di 
trasformazione 
dell’allocazione 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree:  / 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti o mobilità 



delle risorse/ 
Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 
 

volontaria: 
 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2026 

n. 1 Istruttore tecnico/ Area Istruttori (con 
possibilità di stipulare una convenzione con 
altro ente locale per utilizzo congiunto al 50%) 

Assunzione a tempo pieno 
(previo espletamento delle 
procedure di cui all’art. 34 
bis del D.lgs 165/2001 se 
non già effettuata).con 
mobilità volontaria e 
eventualmente tramite  
utilizzo graduatoria vigente 
presso altri Enti o concorso 
pubblico 

€ 34.048,57con utilizzo 
capacità DPCM 2020 

2026 

Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione 
del personale che eventualmente cesserà 
coprendo i posti che si renderanno vacanti a 
seguito di  
pensionamenti/decessi/dimissioni/mobilità 
volontaria con analoga figura con assunzione a 
tempo pieno con concorso anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure di cui all’art. 34 
bis del D.lgs 165/2001 e previa mobilità tra 
Enti art. 30 del D.lgs 165/2001) 

  

2027 

Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione 
del personale che eventualmente cesserà 
coprendo i posti che si renderanno vacanti a 
seguito di  
pensionamenti/decessi/dimissioni/mobilità 
volontaria con analoga figura con assunzione a 
tempo pieno con concorso anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure di cui all’art. 34 
bis del D.lgs 165/2001 e previa mobilità tra 
Enti art. 30 del D.lgs 165/2001) 

  

2028 

Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione 
del personale che eventualmente cesserà 
coprendo i posti che si renderanno vacanti a 
seguito di  
pensionamenti/decessi/dimissioni/mobilità 
volontaria con analoga figura con assunzione a 
tempo pieno con concorso anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure di cui all’art. 34 
bis del D.lgs 165/2001 e previa mobilità tra 
Enti art. 30 del D.lgs 165/2001) 

  

 
 
 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
vedi punto precedente. Dal 1.1.2026 la mobilità volontaria di cui all’art. 30 del D.lgs 165/2001 è nuovamente tornata ad 
essere “obbligatoria” per gli enti superiori a 50 dipendenti. Ma tale ente avendone meno non è tenuto. 
d) progressioni verticali di carriera: / 
 
 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2026 n. 1 Funzionario Tecnico / Area Funzionari e 
Elevate Qualificazioni  

personale in extra time art. 1 
c. 557 della L. 311/2004 
per max n.12 ore 

€ 3.143,58 (somma soggetta 
a limite spesa flessibile) 



settimanali per n.6 mesi 
fino al 31.12.2026 
(proroga attuale rapporto) 

 

2026 
 

autorizzazione ad: 
 eventuali convenzioni con altri Enti; 
 ricorso al lavoro interinale tramite agenzie 

di somministrazione; 
 convenzioni di personale del Comune di 

Cantoira verso altri Enti; 
 personale in staff o con contratto ex art. 110 

TUEL; 
 personale in extra time art. 1 c. 557 della L. 

311/2004 
 altre tipologie di contratto a tempo 

determinato  
(nel rispetto anche dello specifico tetto di 
spesa pari ad € 49.684,50) 

A seconda della modalità 
individuata con specifico 
atto della Giunta Comunale, 
secondo necessità 

(somma soggetta a limite 
spesa flessibile) da stanziare 
a necessità ove si intenda 
attivare nel rispetto anche 
dello specifico tetto di spesa 
pari ad € 49.684,50 

2027 

autorizzazione ad: 
 eventuali convenzioni con altri Enti; 
 ricorso al lavoro interinale tramite agenzie 

di somministrazione; 
 convenzioni di personale del Comune di 

Cantoira verso altri Enti; 
 personale in staff o con contratto ex art. 110 

TUEL; 
 personale in extra time art. 1 c. 557 della L. 

311/2004 
 altre tipologie di contratto a tempo 

determinato  
(nel rispetto anche dello specifico tetto di 
spesa pari ad € 49.684,50) 

A seconda della modalità 
individuata con specifico 
atto della Giunta Comunale, 
secondo necessità 

(somma soggetta a limite 
spesa flessibile) da stanziare 
a necessità ove si intenda 
attivare nel rispetto anche 
dello specifico tetto di spesa 
pari ad € 49.684,50 

2028 

autorizzazione ad: 
 eventuali convenzioni con altri Enti; 
 ricorso al lavoro interinale tramite agenzie 

di somministrazione; 
 convenzioni di personale del Comune di 

Cantoira verso altri Enti; 
 personale in staff o con contratto ex art. 110 

TUEL; 
 personale in extra time art. 1 c. 557 della L. 

311/2004 
 altre tipologie di contratto a tempo 

determinato  
(nel rispetto anche dello specifico tetto di 
spesa pari ad € 49.684,50) 

A seconda della modalità 
individuata con specifico 
atto della Giunta Comunale, 
secondo necessità 

(somma soggetta a limite 
spesa flessibile) da stanziare 
a necessità ove si intenda 
attivare nel rispetto anche 
dello specifico tetto di spesa 
pari ad € 49.684,50 

 
 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
non sono previste 
 

Allegati 
Allegato A_: comprende il costo 2026 dei presenti attuali per tutto l’anno (se uno è cessato ci saranno solo i 
costi relativi ai mesi di presenza). non comprende il costo per nuove assunzioni 

Allegato B_: comprende il costo 2026 dei presenti attuali per tutto l’anno (se uno è cessato ci saranno solo i 
costi relativi ai mesi di presenza). cui si aggiunge  il costo virtuale per nuove assunzioni e per tutta l’annualita – 
rappresenta quindi un file del costo teorico della “dotazione organica”  

Allegato C_: comprende il costo 2026 dei presenti attuali per tutto l’anno (se uno è cessato ci saranno solo i 
costi relativi ai mesi di presenza). cui si aggiunge  il costo reale per nuove assunzioni ( per i soli mesi di 
presenza programmata)  – rappresenta quindi un file del costo a previsione sul bilancio 2026 

Allegato D_: comprende il costo 2027 dei presenti attuali per tutto l’anno (se uno è cessato ci saranno solo i 
costi relativi ai mesi di presenza). cui si aggiunge  il costo reale per nuove assunzioni ( per i soli mesi di 
presenza programmata)  – rappresenta quindi un file del costo a previsione sul bilancio 2027 



Allegato E_: comprende il costo 2028 dei presenti attuali per tutto l’anno (se uno è cessato ci saranno solo i 
costi relativi ai mesi di presenza). cui si aggiunge  il costo reale per nuove assunzioni ( per i soli mesi di 
presenza programmata)  – rappresenta quindi un file del costo a previsione sul bilancio 2028 

 
 

Sottosezione3.2-ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Il Comune di Cantoira intende adottare con il presente PIAO il Regolamento disciplinante il lavoro agile e da remoto 
previsto dall’art,63, comma 2, del CCNL 16/11/2022  ed allegato al presente atto per formarne parte integrante. 

 
Sottosezione 3.3 – FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2026-2028 si fa riferimento ai seguenti 
documenti: 

 Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento della Funzione Pubblica 
(pubblicato 10 gennaio 2022); 

 Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione della nuova 
Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle 
persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

 Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 
 Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

amministrazioni pubbliche; 
 “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 
 Documento Unico di Programmazione del Comune del triennio 2026-2028. Gli assi portanti del Piano 2026-2028 sono: 
a) organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce una articolata serie di 

indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare come traduzione dei contenuti del PNRR; 
b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi annuali e pluriennali; 
c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, in particolare alle 

competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi missione di servizio dell’ente”; 
d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di aumentare la 

qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento; 
e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, idee, sperimentazioni) 

con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla 
realizzazione di forme di gestione associata con altri enti locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2026-2028sono: 
1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 
2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali. 
 In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli 

obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche 
interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 

3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i responsabili di settore; 
4) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegati alla 

valorizzazione delle professionalità assegnate ai Settori; 
5) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) 2026/2025; 
6) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica o ambiti di 

azione, sia continui che periodici; 
7) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di riqualificazione e 

ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 
8) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e dei comportamenti 

etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 
9) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione, ai fini della tutela della sicurezza e della salute sui luoghi 

di lavoro; 
 
Su questa base, in relazione alle esigenze che perverranno dai responsabili di settore e previa informazione ed eventuale 

confronto con i soggetti sindacali si indicano i seguenti temi: 
 trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 
 privacy; 
 contabilità pubblica; 
 organizzazione e gestione delle risorse umane; 
 nuova normativa appalti pubblici; 
 informatica. 
 



I corsi di formazione verranno attivati tenendo conto dei principi di pari opportunità fra tutti i lavoratori e nell’ambito delle 
risorse finanziarie resi disponibili nei documenti di programmazione finanziaria. 

 
La formazione digitale principalmente viene offerta ai dipendenti attraverso la piattaforma Syllabus del Dipartimento della 

funzione pubblica, attraverso la quale ciascuna amministrazione pianifica la formazione del proprio personale. L’iniziativa 
costituisce il primo fondamentale intervento di assessment e formazione digitale per i dipendenti comunali al quale tutti i 
dipendenti sono chiamati a prendere parte.  

 
Per quanto attiene la formazione dei servizi demografici viene annualmente rinnovato il servizio di abbonamento ad ANUSCA. 
 

 
 
 
 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 
Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della 
Sezione 4“Monitoraggio”.  
Ciò nondimeno, il Comune di Cantoira ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei 
contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e 
all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti e la 
verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento 
anticipato della sezione“Rischi corruttivi e trasparenza”. 
Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 
procedure da adottare per la misurazione della performance dei Responsabili e delle Strutture ad essi 
assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 
1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una 
volta entro il 30/09/2026 indicando: 
a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 
b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 
c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità 
superate oche hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 
2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi 
indicando per 
ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 
3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’ Organismo Comunale di 
Valutazione.


